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PARTE I 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

1. Premesse 
 
1.1 Inquadramento generale del Piano triennale di prevenzione della corruzione. 

Il presente piano di prevenzione della corruzione (P.T.P.C. o, semplicemente, Piano) per il triennio 
2016-2018 dà attuazione alle disposizioni di cui alla legge 190 del 6 novembre 2012 attraverso 
l’individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell’ambito dell’attività amministrativa del 
Comune di Cannara, tenendo conto di quanto previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione approvato dalla 
(ex) CIVIT in data 11 settembre 2013 e delle indicazioni dell’A.N.A.C. (Autorità nazionale anti corruzione). 

Il presente piano è adottato in aggiornamento di quello già approvato dall’Ente nell’anno 2015. 
All’elaborazione del presente piano hanno concorso i responsabili di area. 
Per l’elaborazione del presente piano è stata, inoltre, promossa una forma di consultazione pubblica, 

verso attori esterni al’Amministrazione. In particolare, è stato pubblicato sul sito internet istituzionale 
apposito avviso con cui è stata sollecitata la presentazione di suggerimenti e proposte per la redazione del 
piano, senza che, però, nei termini indicati siano pervenuti riscontri. 

Il presente Piano sarà comunicato ai diversi soggetti interessati, secondo le seguenti modalità: 
− pubblicazione sul sito internet istituzionale;  
− notizia in primo piano di avvenuta approvazione sul sito internet istituzionale dell’ente. 
Il presente piano è soggetto a modifiche e miglioramenti per effetto dell’apporto di tutti i soggetti 

coinvolti nella sua applicazione, della concreta esperienza, dell’accertamento di importanti violazioni delle 
prescrizioni in esso contenute, di rilevanti mutamenti organizzativi, di modifiche in ordine all’attività 
dell’amministrazione, di modifiche normative, di aggiornamenti del piano nazionale anticorruzione. 
 
1.2. Aggiornamento del piano per il triennio 2016-2018 

La Giunta comunale, ai sensi dell’articolo 1, comma 8, della legge n. 190/2012, aggiorna il PTPC 
entro il 31 gennaio di ciascun anno, apportando le modifiche e i miglioramenti suggeriti dall’apporto di tutti i 
soggetti coinvolti nella sua applicazione, dalla concreta esperienza, dall’accertamento di importanti violazioni 
delle prescrizioni in esso contenute, da rilevanti mutamenti organizzativi, da modifiche in ordine all’attività 
dell’amministrazione, da modifiche normative, da aggiornamenti del piano nazionale anticorruzione. 
L’aggiornamento del Piano avviene per scorrimento, secondo le modalità in uso per la gran parte della 
pianificazione comunale. Analogamente si procede con l’aggiornamento, nei medesimi termini, del 
Programma triennale della trasparenza. Diverso è il caso del Codice integrativo di comportamento, la cui 
natura regolamentare non determina la necessità di un aggiornamento triennale, ferma restando l’eventuale 
necessità di un mutamento di contenuto dettato dall’esperienza maturata. In ogni caso, il Piano può essere 
modificato anche in corso d’anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, qualora 
siano accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti 
nell’organizzazione o nell’attività amministrativa (articolo 1, comma, 10 lett. a) l. 190/2012). 

L’aggiornamento al triennio 2016-2018 risente della determinazione ANAC n. 12, del 28 ottobre 
2015, ma soprattutto della delega legislativa contenuta nella legge n. 124/2015.  

La determinazione ANAC, nell’aggiornare il PNA, ha evidenziato una serie di criticità riscontrate 
nell’esame dei vari PTCP adottati, suggerendo nel contempo puntuali rimedi.  

Le principali criticità riscontrate afferiscono a:  
1) mancanza di analisi del contesto esterno e/o interno;  
2) assente o scarsa consapevolezza e adesione da parte degli attori interni diversi dal RPC;  
3) inadeguata mappatura dei processi;  
4) sottostima del rischio;  
5) assenza o carenza di misure di trattamento concretamente misurabili;  
6) carenza di coordinamento tra PTPC e Piano della performance.  
La determinazione suggerisce poi una serie di misure correttive di indubbia efficacia, la cui 

attuazione richiede tuttavia una complessiva e sistematica revisione del Piano.  
La determinazione, infatti, apre ad una metodologia di selezione delle aree di rischio, di 

individuazione dei processi e di pesatura dei rischi meno rigida di quella desumibile dal PNA, indicando, sia 
pure a titolo esemplificativo e limitato all’area contrattuale, tutta una serie dettagliata di indicatori del rischio e 
di misure di prevenzione, che tendono ad esaltare le finalità sostanziali del Piano a scapito di un mero 
recepimento formale. Ciò, se da un lato accoglie i rilievi che specie dagli enti locali sono stati mossi al 
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documento nazionale, dall’altro impone una vera riprogettazione del PTCP incompatibile con i tempi 
dell’aggiornamento (31-01-2016).  

Dal raffronto con il PTCP del Comune di Cannara emerge una situazione di carenza del Piano 
comunale sotto ognuno degli aspetti segnalati dalla determinazione.  

Soprattutto, l'esperienza condotta nel triennio di prima applicazione della legge, ha evidenziato la 
scarsa partecipazione sia degli organi di governo sia della struttura amministrativa nella formazione e 
applicazione del Piano, con effetti a cascata su ciascuno dei momenti di criticità segnalati dall'ANAC.  

D’altro canto, il comma 1 dell’articolo 7, della legge 124/2015, prevede un’ampia platea di criteri e 
principi direttivi (ben otto) per l’adozione - entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge (28 agosto 2015) - 
di misure correttive ed integrative del citato decreto n. 33/2013, soltanto parzialmente riconducibili 
nell’ambito dell’originaria delega di cui al comma 35 della legge n. 190/2012, in quanto riferiti sia ad ambiti di 
intervento in tema di trasparenza dell’azione amministrativa ulteriori rispetto a quelli ivi previsti ed 
espressamente richiamati, sia ai profili di organizzazione e di funzionamento del sistema di prevenzione 
amministrativa degli episodi di corruzione, ad oggi disciplinati esclusivamente dalla legge di delega. Per cui 
appare evidente la volontà del legislatore di intervenire in maniera sistematica, evitando interventi a macchia 
di leopardo e “non minando le finalità della normativa vigente”. Ciò induce a pensare che con l’entrata in 
vigore dei decreti legislativi prevista nel corso del 2016, i piani dei singoli enti dovranno essere interamente 
rivisitati.  

Appare, pertanto, opportuno rinviare a tale fase una complessiva e più radicale revisione del PTPC 
da attuare previo intervento dell’organo consiliare, la cui inedita partecipazione all’elaborazione del 
documento costituisce occasione irrinunciabile di pieno coinvolgimento della compagine di governo 
nell’attuazione della legge n. 190. 

Nell’aggiornamento 2016-2018  ci si è pertanto limitati ad un breve e sintetico esame del contesto 
esterno ed interno e a una sostanziale conferma dei processi afferenti le singole aree di rischio. 

Per la definizione dei processi (già condotta prima della determinazione n. 12) ci si è attenuti 
all’indicazione di analisi e pesatura del rischio previsti dal PNA; quindi, il modello di ponderazione ivi 
descritto lascia immutati gli effetti di sottostima lamentati dalla determinazione 12. A ciò si è tentato di porre 
rimedio, per il momento, individuando un intervallo ridotto per il rischio classificato BASSO.  

Quanto al Piano delle performance, la cui approvazione avviene contestualmente al PEG, il RPC 
provvederà a indirizzare ai dirigenti, già all’indomani dell’aggiornamento, una specifica scheda di 
individuazione degli adempimenti e degli obiettivi di rispettiva competenza che dovrà essere preso a 
parametro di misurazione in sede di valutazione da parte dell’organismo di valutazione, così superando, 
almeno in parte, la frattura temporale che si genera tra aggiornamento del PTCP al 31 gennaio e 
approvazione del PEG in occasione del bilancio di previsione, ormai da anni costantemente spostato in 
avanti nell’esercizio.  
 
 
2. ANALISI DEL CONTESTO 
 
2.1.  Analisi del contesto esterno 

Il contesto territoriale in cui è inserito il comune di Cannara, come del resto quello di tutta la regione 
Umbria, appare sostanzialmente esente da importanti fenomeni di infiltrazione mafiosa ovvero da situazioni 
di degrado socio economico capaci di inquinare in modo significativo il sistema istituzionale. 

L’analisi dei dati sull’ordine e la sicurezza pubblica 2013-2015 in merito ai reati di maggiore impatto 
sociale (omicidi, rapine, furti, scippi, lesioni, spaccio di sostanze stupefacenti) sul territorio non disegnano, 
infatti, un quadro particolarmente allarmante né fanno registrare casistiche rilevanti di reati contro la Pubblica 
Amministrazione. 

Va, comunque, osservato che, a livello regionale, l’assenza di una forte criminalità locale, la 
posizione centrale nel territorio nazionale, la presenza di ottime vie di comunicazione e la situazione 
economica - costituita da una moltitudine di piccole aziende, molto spesso a conduzione familiare, esposte 
ad una particolare vulnerabilità dovuta principalmente al perdurare della crisi economica - hanno favorito 
forme di infiltrazione della criminalità organizzata nel tessuto sociale ed economico del territorio, in 
particolare anche, ma non solo, nei settori legati all’edilizia. 

Inoltre, i dati rilevabili dalla relazione annuale della Direzione Nazionale Antimafia per il 2015 
rivelano un preoccupante progressivo insediamento in Umbria di propaggini della “Ndrangheta” calabrese. 
Tale componente, che si associa ad altre di origine extranazionale, per quanto prevalentemente presente nel 
campo della prostituzione e del traffico di stupefacenti - quindi sostanzialmente lontano dal campo di attività 
amministrativa dell’ente locale - presenta indubbi elementi di rischio, specie in ragione dei conseguenti 
rilevanti investimenti operati con i proventi di tali illeciti nell’edilizia ovvero per i connessi fenomeni di usura a 
scapito di imprese umbre, per l’intera compagine istituzionale della regione.  
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Una particolare attenzione deve essere rivolta anche alle recenti indagini nel campo dei rifiuti, già 
evidenziate nella relazione DNA 2015 e balzate alla ribalta della cronaca a seguito dei provvedimenti di 
carattere giudiziale e di prevenzione assunti nel corso del 2015. Si tratta, come chiaro di indagini ancora in 
corso, che tuttavia, per la stretta contiguità con attività istituzionali degli enti locali, non possono essere 
sottovalutate. 
 
2.1 Analisi del contesto interno 

L’organigramma del comune di Cannara si articola su 6 aree e un numero complessivo di 12 uffici, 
sintetizzato nel prospetto grafico di seguito riprodotto: 
 

 
 

I sei settori complessivi dell’ente sono dirette da sei dipendenti, incaricati della responsabilità di 
posizione organizzativa. 

L’analisi del contenzioso esistente e dell’ultimo quinquennio non ha evidenziato patologie degne di 
rilievo sotto il profilo corruttivo o potenzialmente tale, né, comunque, rappresentano un indicatore di allarme 
sotto il profilo dell’esercizio delle funzioni amministrative e dei poteri di discrezionalità tecnica e 
amministrativa. 
 
 
3. GESTIONE DEL RISCHIO 
 
3.1 Le aree di rischio obbligatorie 
Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni, così come riportate nell’allegato 2 del Piano 
nazionale anticorruzione, sono le seguenti: 
 
A) Area acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriera 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione 
 

B) Area contratti pubblici 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
3. Requisiti di qualificazione 
4. Requisiti di aggiudicazione 
5. Valutazione delle offerte 

 

SINDACO 

SETTORE  

AMMNISTRA

TIVO 

SETTORE 

ECONOMICO 

FINANZIARIO 

 

SETTORE 

 POLIZIA 

MUNICIPALE 

SETTORE 

 LAVORI 

PUBBLICI 

SETTORE  

GESTIONE 

DEL 

TERRITORIO 

SEGRETA

RIO 

COMUNA

LE 

 

Ufficio 

Urbanistica 

Edilizia 

 

SETTORE  

PATRIMONI

O 

CONSIGLIO 

COMUNALE 

 

Ufficio 

Segreteria 

Affari 

Generali 

 

Ufficio 

Ragioneria 

 

 

Ufficio 

Polizia 

Municipale 
 

 

Ufficio 

Demografico 

Scuola 
 

 

Ufficio  

Cultura 
 

 

Ufficio  

Servizi Sociali 
 

 

Ufficio 

 Tributi 

 

 

Ufficio 

Commercio 

 

 

Ufficio 

Ricostruzione 

e 

Manutenzion

i 

 

Ufficio 

Demanio e 

Patrimonio 

 

Ufficio 

Protezione 

Civile 

Ufficio di 

staff  

GIUNTA 

COMUNALE 
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6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
7. Procedure negoziate 
8. Affidamenti diretti 
9. Revoca del bando 
10. Redazione del cronoprogramma 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12. Subappalto 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto 
 

C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an
1 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
3.2 Altre aree di rischio 
 

Alle aree sopraindicate si aggiungono le ulteriori aree individuate dall’Amministrazione, in base alle proprie 
specificità: 
 
E) Area provvedimenti ulteriori soggetti a rischio 

1. Processi di spesa 
2. Gestione sinistri e risarcimenti 
3. Diritti di segreteria su certificazioni 
4. Concessioni cimiteriali 
5. Tributi 
6. Espropriazioni per pubblica utilità 
7. Pareri endoprocedimentali 
8. Certificazioni anagrafiche e di stato civile 
9. Sanzioni amministrative e oblazioni in materia di abusivismo edilizio, beni ambientali e del paesaggio 

 
3.3 Modalità di valutazione delle aree di rischio 
 
Per valutazione del rischio si intende il processo di: 
− identificazione dei rischi; 
− analisi dei rischi; 
− ponderazione dei rischi.  
 
Identificazione dei rischi 
 

                                                           
1
 La discrezionalità costituisce il margine di apprezzamento che la legge lascia alla determinazione dell’autorità amministrativa. Quattro sono i 

principali oggetti su cui può esercitarsi la discrezionalità: 

1. AN : la scelta dell’emanazione o meno di un determinato atto 

2. QUID :il contenuto del provvedimento può essere determinato liberamente o entro certi valori 

3. QUOMODO: modalità accessorie inerenti gli elementi accidentali (forma) 

4. QUANDO:momento in cui adottare il provvedimento 
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L’attività di identificazione richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti emergere i 
possibili rischi di corruzione. Questi emergono considerando il contesto esterno ed interno 
all’amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti.  
I rischi vengono identificati:  
a) mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità 

dell’amministrazione, di ciascun processo e del livello organizzativo a cui il processo si colloca;  
b) dai dati tratti dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione di precedenti giudiziali o disciplinari che hanno 

interessato l’amministrazione. Un altro contributo può essere dato prendendo in considerazione i criteri 
indicati nell'Allegato 5 “Tabella valutazione del rischio” al P.N.A.  

L’attività di identificazione dei rischi è stata svolta con il coinvolgimento dei funzionari responsabili di 
posizione organizzativa per il settore di rispettiva competenza con il coordinamento del responsabile della 
prevenzione.  
 
Analisi dei rischi 
L’analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze 
che il rischio produce (probabilità ed impatto), per giungere alla determinazione del livello di rischio. Il livello 
di rischio è rappresentato da un valore numerico.  
Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e il valore dell’impatto. I criteri da 
utilizzare per stimare la probabilità e l’impatto e per valutare il livello di rischio sono indicati nell' Allegato 5 al 
P.N.A. (già sopra citata).  
La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. A tal fine, per controllo si intende 
qualunque strumento di controllo utilizzato nell’ente locale per ridurre la probabilità del rischio (come il 
controllo preventivo o il controllo di gestione oppure i controlli a campione non previsti dalle norme). La 
valutazione sull’adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona 
concretamente. Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del 
controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato.  
L’impatto si misura in termini di: impatto economico; impatto organizzativo; impatto reputazionale.  
Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il valore 
complessivo, che esprime il livello di rischio del processo.  
 
Valore medio della probabilità:  
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 
altamente probabile. 
 
Valore medio dell’impatto: 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 
Valutazione complessiva del rischio (valore probabilità x valore impatto): 
 
Forbice da 0 a 25 (0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo) 
 
Ponderazione dei rischi 
La ponderazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri 
rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento.  
Intervallo da 1 a 2,99 rischio basso 
Intervallo da 3 a 14,99 rischio medio 
Intervallo da 15 a 25 rischio alto 
 
Nelle tabelle che seguono, per ciascuna delle aree individuate e dei processi considerati, si evidenzia la 
relativa classificazione del rischio: 
 
A) Area acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriera 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione 
 

Area di 
rischio 

Sottoaree di 
rischio 

Processo 
interessato 

Esemplificazione del 
rischio 

Valore medio 
della 

probabilità 

Valore medio 
dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Servizio 
Personale e 
altri servizi 

Reclutamento Espletamento 
procedure 
concorsuali o di 

Alterazione dei risultati 
della procedura 
concorsuale 

2,83 2,25 
6,37 

medio 
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selezione 
Servizio 
Personale 

Reclutamento Assunzione 
tramite centri 
impiego 

Alterazione dei risultati 
della procedura 
concorsuale 2,83 1,75 

4,95 
medio 

Servizio 
Personale 

Reclutamento Mobilità tra enti Alterazione dei risultati 
della procedura 
concorsuale 2,83 2 

5,66 
medio 

Servizio 
Personale 

Progressioni di 
carriera 

Progressioni 
orizzontali 

Alterazione dei risultati 
della procedura 
concorsuale 2,50 1,75 

4,38 
medio 

Servizio 
Personale e 
altri servizi 

Conferimento di 
incarichi di 
collaborazione 

Attribuzione 
incarichi 
occasionali o 
co.co.co. ex art.7 
D.Lgs. n. 165/01 

Alterazione dei risultati 
della procedura 
concorsuale 2,83 2 

5,66 
medio 

 
B) Area contratti pubblici 
 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
3. Requisiti di qualificazione 
4. Requisiti di aggiudicazione 
5. Valutazione delle offerte 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
7. Procedure negoziate 
8. Affidamenti diretti 
9. Revoca del bando 
10. Redazione del cronoprogramma 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12. Subappalto 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto 
 

Area di 
rischio 

Sottoaree di 
rischio 

Processo 
interessato 

Esemplificazione del 
rischio 

Valore medio 
della 

probabilità 

Valore medio 
dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Tutti i servizi  Definizione 
oggetto 
affidamento 

Progettazione  Alterazione concorrenza a 
mezzo di errata/non 
funzionale individuazione 
dell’oggetto, violazione 
del divieto di artificioso 
frazionamento 

2,17 2 
4,34 

medio 

Tutti i servizi Individuazione 
strumento per 
l’affidamento 

Procedure di gara Alterazione della 
concorrenza 2,83 

 
2,25 

6,37 
medio 

Tutti i servizi Requisiti di 
qualificazione 

Procedure di gara Violazione dei principi di 
non discriminazione e 
parità di trattamento; 
richiesta di requisiti non 
congrui al fine di favorire 
un concorrente 

3 2,25 
6,75 

medio 

Tutti i servizi Requisiti di 
aggiudicazione 

Procedure di gara Determinazione di criteri 
di valutazione in sede di 
bando/avviso al fine di 
favorire un concorrente 

3 2,25 
6,75 

medio 

Tutti i servizi Valutazione delle 
offerte 

Procedure di gara Violazione dei principi di 
trasparenza, non 
discriminazione, parità di 
trattamento, nel valutare 
offerte pervenute 

2,83 2 
5,66 

medio 

Tutti i servizi Verifica 
dell’eventuale 
anomalia delle 
offerte 

Procedure di gara Alterazione da parte del 
RUP del sub-
procedimento di 
valutazione anomalia con 
rischio di aggiudicazione 
ad offerta viziata 

2,83 1,75 
4,95 

medio 
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Tutti i servizi Procedure 
negoziate 

Procedure di gara Alterazione della 
concorrenza; violazione 
divieto artificioso 
frazionamento; violazione 
criterio rotazione; abuso 
di deroga a ricorso 
procedure telematiche di 
acquisto ove necessarie 

3,5 2,25 
7,88 

medio 

Tutti i servizi Affidamenti diretti Procedure di gara Alterazione concorrenza 
(mancato ricorso a 
minima indagine di 
mercato; violazione 
divieto artificioso 
frazionamento; abuso di 
deroga a ricorso 
procedure telematiche di 
acquisto ove necessarie 

2,83 2,50 
7,08 

medio 

Tutti i servizi Revoca del bando Procedure di gara Abuso di ricorso alla 
revoca al fine di escludere 
concorrente indesiderato; 
non affidare ad 
aggiudicatario provvisorio  

2,83 2,25 
6,37 

medio 

Ufficio 
tecnico 
LL.PP e altri 
servizi 

Redazione 
cronoprogramma 

Procedura di gara Indicazione priorità non 
corrispondente a reali 
esigenze 

2,5 2,25 
5,65 

medio 

Ufficio 
tecnico 
LL.PP. e altri 
servizi 

Varianti in corso 
di esecuzione del 
contratto 

Procedure di gara Il RUP, a seguito di 
accordo con l’affidatario, 
certifica in corso d’opera 
la necessità di varianti 
non necessarie 

3,33 2 
6,66 

medio 

Ufficio 
tecnico 
LL.PP. e altri 
uffici 

Subappalto Procedure di gara Autorizzazione illegittima 
al subappalto; mancato 
rispetto iter art. 118 
Codice Contratti; rischio 
che operino ditte 
subappaltatrici non 
qualificate o colluse con 
associazioni mafiose 

 
 
 

2,83 

 
 
 
2 

 
 

5,66 
medio 

Tutti i servizi Utilizzo di rimedi 
di risoluzione 
controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali 
durante 
esecuzione 
contratto 

Procedure di gara Illegittima attribuzione di 
maggior compenso o 
illegittima attribuzione 
diretta di ulteriori 
prestazioni durante 
l’effettuazione della 
prestazione 

2,83 2,25 
6,37 

medio 

 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 
 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
Ufficio 

interessato 
Sottoaree di 

rischio 
Processo 

interessato 
Esemplificazione del 

rischio 
Valore medio 

della 
probabilità 

Valore medio 
dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Ufficio 
Commercio 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an 

Controllo Scia 
attività 
commerciali e 
produttive  

Verifiche falsificate o 
errate 

 
2,83 

 
2,25 

 
6,37 

medio 

Ufficio 
edilizia 
privata 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an 

Controllo Scia 
edilizia privata 

Verifiche falsificate o 
errate 

 
2,83 

 
2,25 

 
6,37 

medio 

Ufficio 
edilizia 
privata 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an 

Rilascio permessi 
a costruire e 
concessioni in 

Rilascio permesso errato o 
inesatto con vantaggio per 
il richiedente; Diniego 

 
2,83 

 
2,5 

 
7,08 

medio 
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materia di edilizia 
privata 

illegittimo danno al 
richiedente 

Ufficio 
Patrimonio 

Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto 
vincolato 

Richiesta 
soppressione 
vincoli immobili in 
aree PEEP a 
seguito di acquisto 
proprietà o 
superficie 

Errata determinazione 
prezzo di svincolo 

 
 

2,83 

 
 

2,50 

 
7,08 

medio 

Ufficio 
Patrimonio 

Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto 
vincolato 

Richiesta calcolo 
prezzo di cessione 
o locazione 
immobili siti in 
aree PEEP 

Errata determinazione 
prezzo di svincolo 

 
2,83 

 
2,50 

 
7,08 

medio 

Ufficio 
Patrimonio 

Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto 
vincolato 

Richiesta di 
sdemanializzazion
e parziale di un 
tratto di strada di 
uso pubblico(con 
eventuale nuovo 
tratto) 

Rilascio provvedimento 
con danno per l’Ente e 
vantaggio per il richiedente 

 
 

 2,83 

 
 

2,25 
 

 
 

6,37 
medio 

Polizia 
Municipale 

Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto 
vincolato 

Controlli ed 
interventi in 
materia di edilizia 
e 
ambiente/abbando
no rifiuti/affissioni 
etc. 

Omissione e alterazione 
controlli; omissione 
sanzioni 

 
 

2,5 

 
 

2 

 
 

5 
medio 

Polizia 
Municipale 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an e 
a contenuto 
vincolato 

Rilascio permessi 
circolazione e 
tagliandi vari per 
diversamente abili 

Alterazione dati oggettivi  
2,5 

 
2 

 
5 

medio 

Polizia 
Municipale 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an e 
a contenuto 
vincolato 

Autorizzazione al 
transito 
occasionale in 
ZTL 

Alterazione dati oggettivi  
2,5 

 
2 

 
5 

medio 

Ufficio 
Urbanistica 

Provvedimenti 
amministrativi 
discrezionali 
nell’an 

Scomputo oneri 
urbanizzazione 

Verifiche errate a 
vantaggio del privato e a 
danno dell’Ente 

 
2,5 

 
2 

5  
medio 

Ufficio 
Urbanistica 

Provvedimenti 
amministrativi 
discrezionali 
nell’an e nel 
contenuto 

Varianti 
urbanistiche e 
correlati atti 
convenzionali con 
i privati beneficiari 

Procedimento  svolto in 
modo non corretto  al fine 
di procurare vantaggio del 
privato con danno per 
l’Ente 

 
2,83 

 
2,5 

7,08 
medio 

 
D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 
 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
Ufficio 

interessato 
Sottoaree di 

rischio 
Processo 

interessato 
Esemplificazione del 

rischio 
Valore medio 

della 
probabilità 

Valore 
medio 

dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Ufficio Case 
popolari 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an 

Assegnazione 
alloggi erp  

Errato svolgimento 
procedimento per favorire 
uno o più soggetti, 
omissione controllo 
requisiti 

2,83 2 
5,66 

medio 
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Ufficio 
servizi 
sociali 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an 

Rilascio 
prestazioni socio 
assistenziali 

Errato svolgimento 
procedimento per favorire 
uno o più soggetti, 
omissione controllo 
requisiti 

2,50 1,75 
4,38 

medio 

Tutti gli uffici Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto 
discrezionale 

Concessione di 
contributi e 
benefici 
economici a 
privati 

Mancato rispetto del 
disciplinare ove esistente 
o errato svolgimento del 
procedimento per 
procurare vantaggi a 
privati 

2,50 2,25 
5,62 

medio 

Tutti gli uffici Provvedimenti 
amministrativi 
discrezionali 
nell’an e nel 
contenuto 

Concessione di 
contributi e 
benefici 
economici a 
privati 

Mancato rispetto del 
disciplinare ove esistente 
o errato svolgimento 
procedimento 2,50 2,25 

5,62 
medio 

 
 
E) Area provvedimenti ulteriori soggetti a rischio 
 

1. Processi di spesa 
2. Gestione sinistri e risarcimenti 
3. Diritti di segreteria su certificazioni 
4. Concessioni cimiteriali 
5. Tributi 
6. Espropriazioni per pubblica utilità 
7. Pareri endoprocedimentali 
8. Certificazioni anagrafiche e di stato civile 
9. Sanzioni amministrative e oblazioni in materia di abusivismo edilizio, beni ambientali e del paesaggio 

 
Ufficio 

interessato 
Sottoaree di 

rischio 
Processo 

interessato 
Esemplificazione del 

rischio 
Valore medio 

della 
probabilità 

Valore medio 
dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Ufficio 
Ragioneria 

Processi di spesa Emissione 
mandati di 
pagamento 

Pagamenti non dovuti o 
influenza sui tempi di 
pagamento 

3,5 1,50 
5,25 

medio 

Ufficio 
segreteria      

Gestione sinistri e 
risarcimenti 

Istruttoria istanza 
di risarcimento ed 
emissione 
provvedimento 
finale 

Risarcimenti non dovuti 
ovvero incrementati 

3,17 1,75 
5,55 

medio 

Ufficio 
anagrafe e di 
stato civile 

Diritti di segreteria 
su certificazioni 

Riscossione diritti Violazione dei principi di 
non discriminazione e 
parità di trattamento; 
richiesta di requisiti non 
congrui al fine di favorire 
un concorrente 

 
2,5 

2 
5 

medio 

Ufficio 
servizi 
cimiteriali 

Concessioni 
cimiteriali 

Rilascio 
concessioni nel 
rispetto della 
normativa di 
legge e del 
regolamento 
comunale 

Mancato rispetto 
dell’ordine cronologico 
ovvero assegnazione di 
aree a soggetti non 
presenti in graduatoria 
ovvero assegnazione 
senza preventivo bando 
pubblico 

 
2,5 

1,5 
3,75 

medio 

Ufficio 
Tributi 

Tributi Predisposizione 
ruoli 

Alterazione del 
procedimento di 
formazione ruoli per 
attribuire vantaggi ingiusti 

2,83 2 
5,66 

medio 

Ufficio 
Espropri 

Espropriazioni per 
pubblica utilità 

Iter espropriativo 
in particolare 
Individuazione 
indennità di 

Alterazione del 
procedimento 
espropriativo  per 
attribuire vantaggi a 

2,83 2 
5,66 

medio 
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esproprio o di 
superficie 

privati 

Tutti gli uffici 
(in 
particolare 
Uff. Tecnico) 

Pareri 
endoprocediment
ali 

Rilascio pareri ad 
altri uffici in 
particolare 
durante le fasi di 
un procedimento 
amministrativo 

Violazione normativa di 
settore (in particolare per 
favorire destinatario del 
procedim.) 

 
1,67 

 
1,75 

2,92 
basso 

Ufficio 
anagrafe e di 
stato civile 

Certificazioni 
anagrafiche e di 
stato civile 

Rilascio 
certificazione 

False certificazioni 
2,33 2 

4,66 
medio 

Ufficio 
urbanistica 

Sanzioni 
amministrative e 
oblazioni in 
materia di 
abusivismo 
edilizio, beni 
ambientali e del 
paesaggio 

Iter sanzionatorio, 
in partcolare 
accertamento 
della violazione e 
sua qualificazione 

Mancato rilievo 
dell’abuso, infedele 
rappresentazione 
dell’abuso o sua 
qualificazione in una 
fattispecie minore 

2,83 2 
5,66 

medio 

 
 
3.4 Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi 
La fase di trattamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi emersi attraverso l’introduzione di 
apposite misure di prevenzione e contrasto quali azioni idonee a neutralizzare o mitigare il livello di rischio-
corruzione connesso ai processi amministrativi posti in essere. 
La tabella seguente riporta le misure di prevenzione utili a tal fine, in riferimento a ciascuna area di rischio, 
con indicazione degli obiettivi, della tempistica, dei responsabili, degli indicatori e delle modalità di verifica 
dell’attuazione, in relazione alle misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge n. 190/2012 e 
dai decreti attuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte con il piano nazionale anticorruzione. 
Le misure sono classificabili in “misure comuni e obbligatorie” e “misure ulteriori”, ovvero eventuali misure 
aggiuntive individuate autonomamente da ciascuna amministrazione. L’individuazione e la valutazione delle 
misure è compiuta dal responsabile della prevenzione con il coinvolgimento dei responsabili competenti per 
Settore. 
Il trattamento del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, ossia la verifica dell’efficacia dei sistemi di 
prevenzione adottati e l’eventuale successiva introduzione di ulteriori strategie di prevenzione: essa è attuata 
dai medesimi soggetti che partecipano all’interno del processo di gestione del rischio. 
 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 
1) Reclutamento 
2) Progressioni in carriera 
3) Conferimento di incarichi di collaborazione 

 

Obiettivi Misure di prevenzione Tempi Responsabili 
Verifiche 

attuazione misure 

Composizione delle commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e regolamentati 

Immediata  Responsabili di 
settore 

Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
settore 
Esclusione dalle 
commissioni di 
concorso e dai 
compiti di 
segretario per 
coloro che sono 
stati condannati, 
anche con 
sentenza non 
passata in 
giudicato, per i reati 
previsti nel capo I 
del titolo II del libro 
secondo del codice 
penale. 

Dichiarazione in capo ai Commissari di 
insussistenza di situazione di incompatibilità tra 
essi e i concorrenti ex artt. 51 e 52 cpc 

Immediata  Commissari Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
settore 

Ridurre le 
opportunità che si 
manifestino casi 
di corruzione 

Dichiarazione espressa, all’interno dell’atto di Immediata Responsabile del Attestazione 
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approvazione della graduatoria, da parte del 
responsabile del procedimento, del responsabile 
d’area e dei commissari, in merito all’assenza di 
conflitti di interesse ex art. 6 bis L. 241/90 

procedimento, 
responsabile di 
settore, commissari 

annuale del 
responsabile di 
settore  

Rispetto del Codice di Comportamento e onere in 
capo ai dipendente di segnalare eventuali 
anomalie al Responsabile prevenzione 

Immediata Tutto il personale Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
settore. 
Utilizzo delle 
segnalazioni fatte al 
Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione 

Aumentare la 
capacità di 
scoprire casi di 
corruzione Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 

motivazione del provvedimento 
Immediata Responsabile del 

procedimento e 
responsabile di 
settore 

Monitoraggio a 
campione dei 
provvedimenti 
emanati, anche 
attraverso il sistema 
di controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 

Ricorso a procedure ad evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 

Immediata  Responsabili di 
settore 

Attestazione 
annuale del 
responsabile d’area 

Rispetto della normativa e del regolamento interno 
in merito all’attribuzione di incarichi ex art 7 
D.Lgs.n. 165/2001 

Immediata Responsabile di 
settore 

Monitoraggio a 
campione dei 
provvedimenti 
emanati, anche 
attraverso il sistema 
di controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex 
D.Lgs.n.33/2013 e inseriti nel Programma triennale 
(allegato al Piano) 

Come da d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabili di 
settore 

Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
settore 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore), in  modo da 
coinvolgere almeno 2 soggetti per ogni 
provvedimento 

Immediata  Responsabili di 
settore 

Monitoraggio a 
mezzo di 
campionamento sul 
rispetto della 
separazione tra 
responsabile del 
procedimento e 
responsabile 
dell’adozione 
dell’atto finale 

 
B) Area: contratti pubblici 

1) Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
2) Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
3) Requisiti di qualificazione 
4) Requisiti di aggiudicazione 
5) Valutazione delle offerte 
6) Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
7) Procedure negoziate 
8) Affidamenti diretti 
9) Revoca del bando 
10) Redazione del cronoprogramma 
11) Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12) Subappalto 
13) Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase 

di esecuzione del contratto 
 

Obiettivi 
Misure di prevenzione Tempi Responsabili Verifiche 

attuazione misure 

Ridurre le 
opportunità che si 
manifestino casi 
di corruzione 

Ricorso a Consip e al MEPA (o all’analogo 
mercato elettronico regionale o al mercato 
elettronico interno) per acquisizioni di forniture e 
servizi sottosoglia comunitaria; accurata 
motivazione in caso di ricorso ad autonome 

Immediata  Responsabile del 
procedimento e 
responsabile di area 

Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
area 
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procedure di acquisto nel rispetto delle linee di 
indirizzo della Corte dei Conti. 
In caso di ricorso all’albo dei fornitori interno 
rispettare il criterio di rotazione al momento della 
scelta delle ditte cui rivolgersi per la presentazione 
dell’offerta 

Immediata Responsabile del 
procedimento e 
responsabile di area 

Monitoraggio a 
mezzo di 
campionamento sul 
rispetto del principio 
della rotazione dei 
contraenti nelle 
procedure di gara  
 

Obbligo di motivazione nella determina a contrarre 
in ordine sia alla scelta della procedura sia alla 
scelta del sistema di affidamento adottato ovvero 
della tipologia contrattuale 

Immediata Responsabile del 
procedimento e 
responsabile di area 

Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
area 

Nei casi di ricorso all’affidamento diretto ex art. 
125 D.Lgs. 163/06 assicurare sempre un livello 
minimo di confronto concorrenziale e applicazione 
del criterio della rotazione 

Immediata  Responsabile del 
procedimento e 
responsabile di area 

Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
area 

Utilizzo di elenchi aperti di operatori economici con 
applicazione del principio della rotazione, previa 
fissazione di criteri generali per l’iscrizione. 

Immediata Responsabile del 
procedimento e 
responsabile di area 

Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
area 

Accessibilità on line della documentazione di gara 
e delle informazioni complementari rese; in caso di 
documentazione non accessibile on line, 
predefinizione e pubblicazione delle modalità per 
acquisire la documentazione e le informazioni 
complementari. 

Immediata Responsabile del 
procedimento e 
responsabile di area 

Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
area 

Pubblicazione entro il 31 gennaio di ogni anno di 
specifiche informazioni (struttura proponente 
oggetto del bando, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte, aggiudicatario e importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento 
dell’opera, servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate) in tabelle riassuntive scaricabili 
in formato aperto e trasmissione delle stesse 
all’AVCP 

31/01/2014 Responsabile di area Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
area 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere in 
capo ai dipendente di segnalare eventuali 
anomalie al Responsabile prevenzione 

Immediata  Tutto il personale Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
area 
Utilizzo delle 
segnalazioni fatte al 
Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione 

Aumentare la 
capacità di 
scoprire casi di 
corruzione 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 

Immediata  Responsabile del 
procedimento e 
responsabile di area 

Monitoraggio a 
campione dei 
provvedimenti 
emanati, anche 
attraverso il sistema 
di controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 

Pubblicazione sul sito istituzionale di: struttura 
proponente oggetto del bando, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte, 
aggiudicatario e importo di aggiudicazione, tempi 
di completamento dell’opera, servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate 

31 gennaio 2014 
per i dati relativi 
agli affidamenti 
dal 01/12/2012 al 
31/12/2013 

Responsabile di area Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
area 

Adesione al protocollo di legalità posto in essere 
dall’Ente e specificazione nei bandi e negli avvisi 
che il mancato rispetto delle clausole del 
Protocollo è causa di esclusione dalle gare 

Immediata Responsabile di 
procedimento e 
responsabile di area 

Monitoraggio a 
campione dei 
provvedimenti 
emanati, anche 
attraverso il sistema 
di controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Divieto di richiesta ai concorrenti di requisiti di 
qualificazione diversi ed ulteriori rispetto a quelli 
previsti dal D.Lgs.n.163/06 

Immediata  Responsabile di 
procedimento e 
responsabile di area 

Monitoraggio a 
campione dei 
provvedimenti 
emanati, anche 
attraverso il sistema 
di controlli interni in 
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attuazione della L. 
213/2012 

Rispetto delle previsioni normative in merito agli 
istituti di proroga e rinnovo contrattuale 

Immediata  Responsabile di 
procedimento e 
responsabile di area 

Monitoraggio a 
campione dei 
provvedimenti 
emanati, anche 
attraverso il sistema 
di controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex 
D.Lgs.n.33/2013 e inseriti nel Programma triennale 
(allegato al Piano) 

Come da d.lgs. 
33/2013 

Responsabile di area Attestazione 
annuale del 
responsabile d’area 

Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore), in  modo da 
coinvolgere almeno 2 soggetti per ogni 
provvedimento 

Immediata  Responsabile di area Monitoraggio a 
mezzo di 
campionamento sul 
rispetto della 
separazione tra 
responsabile del 
procedimento e 
responsabile 
dell’adozione 
dell’atto finale 

 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

Obiettivi Misure di prevenzione Tempi Responsabili 
Verifiche 

attuazione misure  

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 

Immediata  Responsabile di 
procedimento e di 
settore 

Monitoraggio a 
campione dei 
provvedimenti 
emanati, anche 
attraverso il sistema 
di controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 

Aumentare la 
capacità di 
scoprire casi di 
corruzione 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere in 
capo ai dipendente di segnalare eventuali 
anomalie al Responsabile prevenzione 

Immediato  Tutto il personale Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
settore. 
Utilizzo delle 
segnalazioni fatte al 
Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex 
D.Lgs.n.33/2013 e inseriti nel Programma triennale 
(allegato al Piano) 

Come da d.lgs. 
33/2013 

Responsabili di 
settore 

Attestazione 
annuale del 
responsabile d’area 

 
D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

Obiettivi Misure di prevenzione Tempi Responsabili 
Verifiche 

attuazione misure 

Ridurre le Rispetto del Regolamento Contributi dell’Ente Immediata  Responsabile di Monitoraggio a 
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opportunità che si 
manifestino casi 
di corruzione 

settore campione dei 
provvedimenti 
emanati, anche 
attraverso il sistema 
di controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 

Controllo, anche a mezzo campionamento, delle 
autocertificazioni ex DPR 445/00 utilizzate per 
accedere alle prestazioni 

Immediata  Responsabile di 
settore 

Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
settore 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 

Immediata  Responsabile di 
procedimento e di 
settore 

Monitoraggio a 
campione dei 
provvedimenti 
emanati, anche 
attraverso il sistema 
di controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 

Aumentare la 
capacità di 
scoprire casi di 
corruzione 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere in 
capo ai dipendente di segnalare eventuali 
anomalie al Responsabile prevenzione 

Immediata  Tutto il personale Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
settore 
Utilizzo delle 
segnalazioni fatte al 
Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex 
D.Lgs.n.33/2013 e inseriti nel Programma triennale 
(allegato al Piano) 

Come da d.lgs. 
33/2013 

Responsabili di 
settore 

Attestazione 
annuale del 
responsabile d’area 

 
E) Area provvedimenti ulteriori soggetti a rischio 

1. Processi di spesa 
2. Gestione sinistri e risarcimenti 
3. Diritti di segreteria su certificazioni 
4. Concessioni cimiteriali 
5. Tributi 
6. Espropriazioni per pubblica utilità 
7. Pareri endoprocedimentali 
8. Certificazioni anagrafiche e di stato civile 
9. Sanzioni amministrative e oblazioni in materia di abusivismo edilizio, beni ambientali e del paesaggio 

 
Obiettivi Misure di prevenzione Tempi Responsabili 

Verifiche 
attuazione misure 

Ridurre le 
opportunità che si 
manifestino casi 
di corruzione 

Rispetto tassativo del Regolamento Tributi e del 
regolamento inerente il Patrimonio 

Immediata  Responsabile di 
procedimento e di 
settore 

Monitoraggio a 
campione dei 
provvedimenti 
emanati, anche 
attraverso il sistema 
di controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 

Immediata  Responsabile di 
procedimento o di 
settore 

Monitoraggio a 
campione dei 
provvedimenti 
emanati, anche 
attraverso il sistema 
di controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 

Aumentare la 
capacità di 
scoprire casi di 
corruzione 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere in 
capo ai dipendente di segnalare eventuali 
anomalie al Responsabile prevenzione 

Immediato  Tutto il personale Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
settore 
Utilizzo delle 
segnalazioni fatte al 
Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione 
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Individuazione di procedure di controllo ulteriori 
rispetto alle ordinarie da ricondurre in capo al 
Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente 

Entro il 30 giugno 
2014 

Responsabili di 
settore 

Attestazione del 
responsabile di 
settore 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex 
D.Lgs.n.33/2013 e inseriti nel Programma triennale 
(allegato al Piano) 

Come da d.lgs. 
33/2013 

Tutto il personale Attestazione 
annuale del 
responsabile di 
settore 

 
 
4. Formazione in tema di anticorruzione 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione approva il piano annuale di formazione, quale parte 
comunque necessaria del piano annuale di formazione ai sensi dell’art. 7 bis d.lgs 165/2001, inerente le 
attività a rischio di corruzione.  
I Responsabili di Settore, incaricati ai sensi dell’art. 109 del d.lgs. 267/2000, propongono al Responsabile 
della prevenzione della corruzione, con indicazione dei dipendenti da inserire nei programmi di formazione di 
cui al comma 11 dell’art. 1 legge 190/2012, il piano annuale di formazione del proprio Settore, con 
riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione individuate nel presente piano. 
Sulla base delle indicazioni contenute nelle proposte di piani di formazione dei singoli Settori, nel piano di 
formazione predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione si indicano, quindi: 
I) le materie oggetto di formazione corrispondenti alle materie e attività a rischio di corruzione indicate nel 
presente piano, nonché sui temi della legalità e dell’etica; 
II) i dipendenti, inclusi i responsabili di Settore, a cui è diretta la formazione. 
Le attività formative, da prevedersi sia come processi di formazione “base” sia come processi di formazione 
“continua” per aggiornamenti e azioni di controllo durante l’espletamento delle attività a rischio di corruzione, 
non potranno essere inferiori a n. 12 ore annue complessive.  
Il bilancio di previsione annuale deve prevedere opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la 
formazione. 
Il personale docente, qualora non siano stipulate apposite convenzioni con la Scuola superiore della 
pubblica amministrazione o con la Scuola umbra di amministrazione pubblica, costituita dalla Regione 
Umbria con la legge regionale 23 dicembre 2008, n. 24, viene individuato, entro tre mesi dall’approvazione 
del piano, con procedure consentite dal codice dei contratti (d.lgs. 163/2006), con modalità tali da consentire 
la valutazione del miglior progetto di formazione; è fatta salva la possibilità di avvalersi della collaborazione 
con altri enti locali. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la definizione del piano annuale di formazione, 
assolve la definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 
 
5. Trasparenza 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. 
Il programma triennale per trasparenza e l’integrità è stato elaborato in allegato al presente piano (Allegato 
1), curando opportunamente il coordinamento e la coerenza di contenuto fra i due strumenti. 
 
6. Codice di comportamento 
Il Comune di Cannara, con Delibera del Commissario Straordinario n. 37 del 27/12/2013 assunta con i poteri 
della Giunta comunale, ha adottato un codice di comportamento (Allegato 2), integrativo delle regole 
generali contenute nel d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; nella redazione di 
tale codice ha tenuto conto anche delle indicazioni di cui alla delibera CIVIT n. 75 del 24.10.2013 “Linee 
guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni” (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 
165/2001).  
Qualunque violazione del codice di comportamento deve essere denunciata al Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 
 
7. Altre iniziative 
 
7.1 Indicazione dei criteri di rotazione del personale  
La rotazione del personale addetto ai settori a più elevato rischio di corruzione rappresenta uno strumento di 
notevole importanza tra quelli utilizzabili in materia di prevenzione della corruzione. 
Al riguardo, deve, però, evidenziarsi che l’attuazione di questa misura nel Comune di Cannara, Ente di 
ridotte dimensioni e con un numero limitato di personale operante al suo interno, causerebbe inefficienza e 
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inefficacia dell’azione amministrativa, tali da compromettere seriamente – e in alcuni casi anche precludere – 
la possibilità di erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini.  
Si ritiene opportuno, pertanto, non applicare alcuna rotazione del personale.  
In ogni caso, l’Amministrazione, consapevole dell’importanza di tale misura, si riserva di valutare la fattibilità 
di soluzioni organizzative idonee allo scopo (quali, ad esempio, mobilità di personale, o convenzioni), da 
attuare previa verifica delle condizioni per promuovere tale forma di collaborazione con Enti contermini. 
 
7.2 Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato con modalità che ne assicurino la 
pubblicità e la rotazione 
I riferimenti normativi statali per il ricorso all’arbitrato sono i seguenti: 

− gli articoli 4, 241, 242, 243 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti 
pubblici di lavori, servizi, forniture” che prescrivono, tra le altre cose, che l’arbitrato debba essere 
previamente e motivatamente autorizzato dall’organo di governo dell’Amministrazione, a pena di 
nullità; 

− il Decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 dicembre 2000, n. 398, art. 10, commi 1, 2, 4, 5, 6 e tariffa 
allegata (Regolamento recante le norme di procedura del giudizio arbitrale); 

− le disposizioni, le disposizioni del Codice di Procedura Civile - Libro IV - Dei procedimenti speciali - 
Titolo VIIII - artt. 806 -840; 

− direttiva del 5 luglio 2012 del Ministro delle infrastrutture e trasporti che limita il più possibile la 
clausola compromissoria all’interno dei contratti pubblici. 

L’Amministrazione si impegna a limitare, laddove possibile, il ricorso all’arbitrato, nel rispetto dei principi di 
pubblicità e rotazione definiti dai riferimenti normativi sopra richiamati e nei limiti consentiti dalla propria 
organizzazione interna.  
In particolare, a tal fine, nel sito istituzionale dell’amministrazione verrà data tempestiva pubblicità della 
persona nominata arbitro delle eventuali controversie di cui sia parte l’amministrazione stessa. Tale avviso 
pubblico dovrà riportare anche tutte le eventuali procedenti nomine di arbitri, per verificare il rispetto del 
principio di rotazione. 
In caso di necessità, il punto sarà oggetto di integrazioni o di specificazioni. 
 
7.3 Regolamento per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai pubblici dipendenti 
L’articolo 53, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 165/2001, prevede che “con appositi regolamenti 
emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con i 
Ministri interessati, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli 
professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2”. 
In base all’articolo 1, comma 60, della legge n. 190/2012, in sede di Conferenza unificata vengono definiti gli 
adempimenti e i termini per l’adozione di norme regolamentari relativi all’individuazione degli incarichi vietati 
ai dipendenti pubblici. In merito, ha così statuito la ricordata Conferenza, come da verbale del 24 luglio 2013, 
n. 79: «Al fine di supportare gli enti in questa attività, è costituito un tavolo tecnico presso il Dipartimento 
della funzione pubblica con i rappresentanti delle Regioni e degli enti locali con l’obiettivo di analizzare le 
criticità e stabilire dei criteri che possono costituire un punto di riferimento per le regioni e gli enti locali. Gli 
enti sono tenuti ad adottare i previsti regolamenti entro 90 giorni dalla conclusione dei lavori, i cui risultati 
saranno adeguatamente pubblicizzati, e comunque non oltre 180 giorni dalla data di adozione della presente 
intesa.»  
Nell’attesa di quanto sopra, si dà comunque atto che il Comune di Cannara, con Delibera di Giunta 
comunale n. 154 del 10/11/2008, si è già dotato del Regolamento per il conferimento di incarichi esterni ai 
dipendenti comunali (Allegato 3) che sarà oggetto di modifiche ed integrazioni una volta conclusi i lavori del 
tavolo tecnico istituito presso il Dipartimento della funzione pubblica. 
In ogni caso il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche l’attribuzione di 
incarichi gratuiti (comma 12). In questi casi, l’amministrazione - pur non essendo necessario il rilascio di una 
formale autorizzazione - deve comunque valutare tempestivamente (entro 5 giorni dalla comunicazione, 
salvo motivate esigenze istruttorie) l’eventuale sussistenza di situazioni di conflitto di interesse anche 
potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il diniego allo svolgimento dell’incarico. 
Gli incarichi a titolo gratuito da comunicare all’amministrazione sono solo quelli che il dipendente è chiamato 
a svolgere in considerazione della professionalità che lo caratterizza all’interno dell’amministrazione di 
appartenenza (quindi, a titolo di esempio, non deve essere oggetto di comunicazione all’amministrazione lo 
svolgimento di un incarico gratuito di docenza in una scuola di danza da parte di un funzionario 
amministrativo di un ministero, poiché tale attività è svolta durante il tempo libero e non è connessa in 
nessun modo con la sua professionalità di funzionario); continua comunque a rimanere estraneo al regime 
delle autorizzazioni e comunicazioni l’espletamento degli incarichi espressamente menzionati nelle lettere da 
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a) ad f-bis) del comma 6 dell’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001, per i quali il legislatore ha compiuto a priori 
una valutazione di non incompatibilità; essi, pertanto, non debbono essere né autorizzati né comunicati 
all’amministrazione. 
 
7.4 Elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali con la definizione delle 
cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità 
L’Amministrazione verifica la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti o soggetti a 
cui l’organo di indirizzo politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e 
degli altri incarichi previsti dai capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 20132.  
Le condizioni ostative sono quelle previste nei suddetti capi, salva la valutazione di ulteriori situazioni di 
conflitto di interesse o cause impeditive.  
L’accertamento avviene mediante acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000, pubblicata sul sito 
dell’amministrazione (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013). 
Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione si astiene 
dal conferire l’incarico e provvede a conferire l’incarico nei confronti di altro soggetto.  
In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 decreto legislativo n. 39/2013, 
l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto. 
L’Amministrazione verifica che: 

− negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le condizioni ostative al 
conferimento;  

− i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità all’atto del 
conferimento dell’incarico.  

L’Amministrazione verifica la sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità nei confronti dei titolari di 
incarichi previsti nei Capi V e VI del d.lgs. n. 39 del 2013 per le situazioni contemplate nei medesimi Capi. Il 
controllo deve essere effettuato:  

− all’atto del conferimento dell’incarico;  
− annualmente e su richiesta nel corso del rapporto.  

Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve essere 
rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il 
responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del d.lgs. n. 
39 del 2013 e vigila affinché siano prese le misure conseguenti.  
L’Amministrazione verifica che:  

− negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le cause di 
incompatibilità;  

− i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di incompatibilità all’atto 
del conferimento dell’incarico e nel corso del rapporto.  

 
7.5 Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a 
seguito della cessazione del rapporto  
Ai fini dell’applicazione dell’ articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
L’Amministrazione verifica che nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede 
il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti 
conclusi con l’apporto decisionale del dipendente.  
Nei contratti di assunzione già sottoscritti, l’ art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, introdotto 
dall’art. 1, comma 42, L. 190/2012, è inserito di diritto ex art. 1339 cc, quale norma integrativa cogente. 
In caso di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del pubblico impiego (quindi 
con provvedimento amministrativo), il citato articolo 53, comma 16 ter si applica a decorrere dalla sua 
entrata in vigore.  
I dipendenti interessati dal divieto sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione 
hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro 
che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura 
(funzionari titolari di funzioni dirigenziali, cioè i Responsabili dei Settori, e, se diverso, il responsabile del 
procedimento nel caso previsto dall’art. 125, commi 8 e 11, del d.lgs. n. 163 del 2006)  

                                                           
2
 Per consultare il d.lgs. 39/2013: http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013;39  
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Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è inserita la 
condizione soggettiva “di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 
aver attribuito incarichi ad ex-dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del 
Comune di Cannara nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”; è anche 
previsto che la mancata sottoscrizione di tale clausola viene sanzionata con l’esclusione dalla procedura di 
affidamento. 
È disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la 
situazione di cui al paragrafo precedente. 
Si agisce in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex-dipendenti per i quali sia 
emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, decreto legislativo n. 165 del 2001.  
 
7.6 Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli 
incarichi e dell’assegnazione ad uffici  
Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell’articolo 3 del decreto 
legislativo n. 39 del 2013, l’Amministrazione verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei 
dipendenti o dei soggetti a cui intende conferire incarichi nelle seguenti circostanze:  

− all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di 
concorso;  

− all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dall’articolo 3 del 
decreto legislativo n. 39 del 2013;  

− all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche 
indicate dall’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 
del 2000 (articolo 20 decreto legislativo n. 39 del 2013).  
Se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti contro la 
pubblica amministrazione, l’Amministrazione:  

− si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione,  
− applica le misure previste dall’art. 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013,  
− provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto.  

In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 del decreto legislativo n. 39, 
l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto.  
L’Amministrazione, ai fini di cui sopra, procede a:  

− effettuare i controlli sui precedenti penali e per le determinazioni conseguenti in caso di esito positivo 
del controllo;  

− inserire negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi espressamente le condizioni ostative al 
conferimento;  

− adeguare i propri regolamenti sulla formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di 
concorso.  

 
7.7 Adozione di misure per la tutela del whistleblower  
L’articolo 1, comma 51 della legge 190 del 2012 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, l’articolo 54-bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il 
cosiddetto whistleblower. 
Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a 
consentire l’emersione di fattispecie di illecito. In linea con le raccomandazioni dell’Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico (OECD), la tutela deve essere estesa alle ipotesi di segnalazione di 
casi di corruzione internazionale (articolo 322-bis del codice penale). Il nuovo articolo 54-bis prevede che: 

“1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo 
ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità 
giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite 
di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, 
licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 
condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.  
2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, 
senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, 
in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia 
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.  
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3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i 
provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere.  
4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni.”.  

La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione, al 
seguente indirizzo di posta elettronica: segreteria@comune.cannara.pg.it oppure 
comune.cannara@postacert.umbria.it.  
La segnalazione deve avere come oggetto: “Segnalazione di cui all’articolo 54 bis del decreto legisaltivo 
165/2001”. 
La gestione della segnalazione è a carico del Responsabile della prevenzione della corruzione, 
eventualmente anche per tramite dei suoi collaboratori. Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di 
gestione della segnalazione sono tenuti alla riservatezza. La violazione della riservatezza potrà comportare 
irrogazioni di sanzioni disciplinari salva l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente. 
 
7.8 Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 
I protocolli di legalità di cui all’art. 1, comma 17, della l. n. 190 del 2012, costituiscono utili strumenti pattizi 
per contrastare il fenomeno delle infiltrazioni mafiose nelle attività economiche, anche nei territori dove il 
fenomeno non è particolarmente radicato. 
I protocolli sono disposizioni volontarie tra i soggetti coinvolti nella gestione dell’opera pubblica. 
In tal modo vengono rafforzati i vincoli previsti dalle norme della legislazione antimafia, con forme di controllo 
volontario, anche con riferimento ai subcontratti, non previste della predetta normativa. 
I vantaggi di poter fruire di uno strumento di consenso, fin dal momento iniziale, consente a tutti i soggetti 
(privati e pubblici) di poter lealmente confrontarsi con eventuali fenomeni di tentativi di infiltrazione criminale 
organizzata. 
In particolare, il Comune di Cannara utilizza il protocollo di legalità per l’affidamento di commesse, di cui 
all’Allegato 4 al presente Piano. A tal fine, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito deve essere 
inserita la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà 
luogo all’esclusione dalla gara o alla mancata sottoscrizione del contratto, oppure alla sua risoluzione ex art. 
1456 c.c.. 
Nel contratto conseguente alla procedura di gara, infatti, sarà inserita la seguente clausola: 
Si conviene e si stipula la seguente clausola risolutiva espressa ex art. 1456 c.c.: “Il presente contratto si 
intende automaticamente risolto qualora non sia rispettato l’art. …… inerente l’obbligazione del rispetto del 
protocollo di legalità, già sottoscritto dalla ditta in sede di offerta”. 
 
7.9 Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal 
regolamento, per la conclusione dei procedimenti  
I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione relazionano semestralmente al Responsabile di 
Settore il rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascun 
procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto di cui all’art. 3 della 
legge 241/1990, che giustificano il ritardo.  
I dipendenti dovranno utilizzare una griglia dove saranno indicate le seguenti voci:  
a) denominazione e oggetto del procedimento; 
b) struttura organizzativa competente; 
c) responsabile del procedimento; 
d) termine (legale o regolamentare) di conclusione del procedimento; 
e) termine di conclusione effettivo; 
f) motivazioni del ritardo; 
g) mezzi e modalità di comunicazione dell'esito del procedimento. 
I responsabili di Settore, entro i 30 giorni successivi al semestre di riferimento, provvedono al monitoraggio 
del rispetto dei tempi procedimentali, prendendo come riferimento anche le eventuali relazioni pervenute dai 
dipendenti di cui sopra, e provvedono tempestivamente all’eliminazione delle eventuali anomalie riscontrate.  
Il monitoraggio contiene i seguenti elementi di approfondimento e di verifica degli adempimenti realizzati: a) 
verifica degli eventuali illeciti connessi al ritardo; b) attestazione dei controlli da parte dei responsabili di 
settore, volti a evitare ritardi; c) attestazione dell’avvenuta applicazione del sistema delle eventuali sanzioni, 
sempre in relazione al mancato rispetto dei termini. 
In ogni caso, i responsabili di settore, con particolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, informano 
tempestivamente il Responsabile della prevenzione della corruzione in merito al mancato rispetto dei tempi 
procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente mancata attuazione del presente piano, 
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adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo le dette azioni al Responsabile della 
prevenzione della corruzione, qualora non rientrino nella propria competenza. 
 
7.10 Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che 
con essa stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell’ambito dei contratti pubblici 
In merito ai rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti, si richiama il vigente 
Codice di comportamento del personale. Tale Codice sancisce la cosiddetta terzietà tra i principi generali 
che devono ispirare la condotta dei dipendenti pubblici e contiene disposizioni atte ad evitare che, 
nell’espletamento dei propri compiti d’ufficio, i dipendenti possano operare scelte contrarie all’interesse 
dell’ente e dirette, invece, a conseguire utilità personali o di soggetti terzi. 
Al fine di creare un efficace sistema di monitoraggio, si stabilisce che in occasione dell’adempimento degli 
obblighi di cui all’art. 1, comma 32 della L. 190/2012 il responsabile del Settore trasmetta al responsabile 
della prevenzione della corruzione i dati all’uopo predisposti con riferimento ai lavori, servizi e forniture; 
contestualmente dovrà essere data comunicazione degli estremi della determina di 
aggiudicazione/affidamento e della data di sottoscrizione del contratto ove previsto. 
Inoltre, nella medesima occasione, in caso di approvazione di varianti in corso d’opera intervenute nel 
periodo temporale di riferimento, il responsabile del settore dovrà comunicare anche: 
- estremi del contratto originario e data di sottoscrizione  
- nominativo o ragione sociale dell’aggiudicatario  
- tipologia dei lavori  
- importo contrattuale originario  
- importo dei lavori approvati in variante  
- indicazione della fattispecie normativa alla quale è ricondotta la variante 
 
7.11 Indicazione delle iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
Le iniziative sono quelle previste nel capitolo 2.3 “Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il 
rischio si verifichi” del presente piano. 
I responsabili di settore interessati, in occasione dell’adempimento degli obblighi di cui al D.P.R. 118/2000, 
trasmettono al responsabile della prevenzione della corruzione i dati all’uopo predisposti con l’indicazione 
della tipologia e dell’esito dei controlli disposti. 
 
7.12 Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale 
Le iniziative sono quelle previste nel capitolo 2.3 “Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il 
rischio si verifichi” del presente piano. 
Il responsabile di settore interessato, nel caso in cui ricorra la fattispecie di cui trattasi, relaziona 
annualmente al responsabile della prevenzione della corruzione del numero dei controlli disposti e dell’esito 
degli stessi. 

 
7.13 Organizzazione del sistema di monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C., con individuazione dei 
referenti, dei tempi e delle modalità di informativa 
L’articolo 1, comma 10, lettera a) della legge n. 190/2012 prevede che il responsabile della prevenzione 
della corruzione provveda alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a 
proporre la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero 
quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione. 
Con l’obiettivo di adempiere alla suddetta verifica, il responsabile della prevenzione della corruzione si 
avvale dei responsabili di settore quali referenti all’interno dell’Amministrazione; essi si occupano di garantire 
un flusso di informazioni continuo al responsabile della prevenzione della corruzione, affinché lo stesso 
possa costantemente vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del piano. 
A tal fine, entro il 30 novembre di ogni anno i responsabili di settore, nella loro qualità di referenti per 
l’attuazione delle previsioni del piano anticorruzione, inviano al responsabile della prevenzione della 
corruzione una relazione specifica circa l’applicazione della disciplina nei singoli uffici. 
Nella relazione dovranno essere trattati in modo particolare i seguenti aspetti: 
a) le risultanze del monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti  (§ 6.9 del PTPC);  
b) l’attestazione dell’attività formativa svolta (§ 3 del PTCP) 
d) i risultati del controllo a campione della dichiarazione ex art. 46 d.p.r. 445/2000, rilasciata dagli incaricati, 
attestante la non condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al capo I, 
titolo II, libro secondo del codice penale, circa gli incarichi di responsabilità di settore o di procedimento (§ 
6.6 del PTPC) 
e) le modalità di gestione di eventuali denunce del whistleblower  (§ 6.7 del PTPC) 
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f) l’attestazione circa l’inserimento della clausola di cui al § 6.5, e in quali occasioni, ai fini del rispetto del 
divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (pantouflage - revolving 
doors)  
g) le richieste di attività ed incarichi extra istituzionali e i relativi provvedimenti autorizzativi e di diniego (§ 6.3 
del PTPC) 
h) l’attestazione della previsione nei bandi di gara, avvisi pubblici, etc., dei protocolli  di legalità per gli 
affidamenti (§ 6.8 del PTPC) 
i) le risultanze del monitoraggio inerente i rapporti tra Comune e i soggetti che con essa stipulano contratti (§ 
6.10) 
j) le richieste presentate riguardanti gli obblighi di astensione dei responsabili degli uffici o dei procedimenti 
(anche endoprocedimentali) e i provvedimenti conseguenti; 
k) in caso di ricorso all’arbitrato, l’attestazione del rispetto delle procedure di cui al § 6.2 del PTPC e la 
materia oggetto dell’arbitrato. 
l) eventuali suggerimenti per l’ottimizzazione del PTCP  
Ai sensi dell’articolo 1, comma 14 della legge n. 190/2012 il responsabile della prevenzione della corruzione 
entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione annuale che offre il rendiconto sull’efficacia delle 
misure di prevenzione definite dai P.T.P.C.. Questo documento dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale 
nonché trasmesso al Dipartimento della funzione pubblica in allegato al P.T.P.C. dell’anno successivo. 
Secondo quanto previsto dal piano nazionale anticorruzione, fatte salve diverse indicazioni da parte 
dell’ANAC, tale documento dovrà contenere un nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di 
prevenzione con riguardo ai seguenti ambiti: 
Gestione dei rischi 
- Azioni intraprese per affrontare i rischi di corruzione 
- Controlli sulla gestione dei rischi di corruzione 
- Iniziative di automatizzazione dei processi intraprese per ridurre i rischi di corruzione 
Formazione in tema di anticorruzione 
- Quantità di formazione in tema di anticorruzione erogata in giornate/ore 
- Tipologia dei contenuti offerti 
- Articolazione dei destinatari della formazione in tema di anticorruzione 
- Articolazione dei soggetti che hanno erogato la formazione in tema di anticorruzione 
Codice di comportamento 
- Adozione delle integrazioni al codice di comportamento 
- Denunce delle violazioni al codice di comportamento 
- Attività dell’ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento 
Altre iniziative 
- Numero di incarichi e aree oggetto di rotazione degli incarichi 
- Esiti di verifiche e controlli su cause di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 
- Forme di tutela offerte ai whistleblowers 
- Ricorso all’arbitrato secondo criteri di pubblicità e rotazione 
- Rispetto dei termini dei procedimenti 
- Iniziative nell’ambito dei contratti pubblici 
- Iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
- Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale 
- Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive 
Sanzioni 
- Numero e tipo di sanzioni irrogate 
 
7.14 Segnalazione di irregolarità  
Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello 
dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente importante il 
coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza.  
Il Responsabile del Piano Anticorruzione, allo scopo di assicurare che l’attività amministrativa del comune di 
Cannara sia retta dai criteri di economicità, efficacia, efficienza, imparzialità, pubblicità e trasparenza, per il 
migliore espletamento e conseguimento dei compiti previsti, attiva un dialogo diretto e immediato con i 
cittadini, le organizzazioni economiche e sociali, al fine di ricevere segnalazioni che denunzino condotte e 
comportamenti sintomatici di episodi o fenomeni corruttivi imputabili a strutture e al personale del Comune di 
Cannara, quali ad esempio: richieste di documenti che appaiono pretestuosamente volte a far appesantire 
inutilmente i procedimenti amministrativi, oppure che evidenziano ritardi inammissibili ed incomprensibili per 
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l’adozione di provvedimenti richiesti, tali da occultare richieste illecite da parte di dipendenti del Comune di 
Cannara. 
Le predette segnalazioni potranno essere inviate: 

• per posta elettronica all’indirizzo: segreteria@comune.cannara.pg.it oppure 
comune.cannara@postacert.umbria.it; 

• per posta ordinaria all’indirizzo: Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del Piano della 
Trasparenza - Segretario comunale Cannara. 
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Parte II 

 
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

 
 
 
INTRODUZIONE 

Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, adottato a seguito della delega contenuta nella Legge 
“anticorruzione” 6 novembre 2012, n. 190, definisce la trasparenza come "accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e delle risorse pubbliche" (art. 1, 
comma 1); la trasparenza è pertanto lo strumento fondamentale per un controllo diffuso da parte dei cittadini 
dell'attività amministrativa ed è elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione.  

L’art. 10 del citato decreto stabilisce che ogni amministrazione, previo espletamento di procedure di 
partecipazione, adotta un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare annualmente, 
che indica le iniziative previste per garantire un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee 
guida elaborate dall’Autorità competente, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 

Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità deve inoltre definire le misure, i modi e le 
iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente,  vi comprese le 
misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi  informativi all’interno della 
struttura (art. 43, comma 3). Le misure del Programma triennale devono essere inoltre collegate, sotto 
l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione; a 
tal fine, il Programma costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione. 

Trattasi di misure che costituiscono livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni 
pubbliche, col fine ultimo di prevenire fenomeni di corruzione, illegalità e cattiva amministrazione. Il pieno 
rispetto degli obblighi di trasparenza infatti, oltre che costituire livello essenziale delle prestazioni erogate, 
rappresenta un valido strumento di diffusione e affermazione della cultura della legalità, nonché di 
prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi. 

Le misure del Programma triennale vengono coordinate con le misure e gli interventi previsti dal 
Piano di prevenzione della corruzione, del quale il Programma costituisce una sezione. 

Il presente Programma triennale, attuato come detto nel rispetto dell’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013, 
tiene anche conto delle “Linee guida” approvate dalla Civit (ora Anac) con delibera n. 50 del 4 luglio 2013, 
che ha integrato le precedenti nn. 105/2010 e 2/2012, nonché dell’Intesa che la Conferenza Unificata ha 
adottato il 24 luglio 2013 ai sensi del comma 61 della L. n. 190/2012. 

Il Programma deve essere adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, in coerenza con quanto 
disposto dall’art. 1, comma 8, lett. n), della L. n. 190/2012. 
 
 
ORGANIZZAZIONE 

Il Comune di Cannara è organizzato in Settori, la responsabilità di ciascuno dei quali è assegnata ad 
una Posizione Organizzativa, da ora in poi “Responsabile di Settore”. 

Attualmente, e fatte salve eventuali modifiche che dovessero intervenire nel tempo di vigenza del 
presente Programma, risultano attive le Posizioni Organizzative afferenti i seguenti Settori: 
- Settore Amministrativo - Demografico e Servizi Sociali - Cultura 
- Settore Economico - Finanziario 
- Settore Polizia Municipale 
- Settore Lavori Pubblici 
- Settore Patrimonio  
- Settore Urbanistica - Gestione del Territorio - Manutenzione 
 
 
GLI ATTORI DELLA TRASPARENZA 

 
Il Responsabile per la trasparenza 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza del Comune di Cannara, è 
individuato nella figura del Segretario comunale. 

I suoi compiti sono essenzialmente i seguenti: 
- svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
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chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, segnalando i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione agli Organi competenti; 

- provvedere all'aggiornamento del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità; 
- controllare e assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico; 
- in relazione alla loro gravità, segnalare i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli 

obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio procedimento 
disciplinari, per l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 

Il Responsabile per la trasparenza, per le attività di propria competenza, si avvale del supporto 
dell’Ufficio Segreteria - Affari Generali impartendo al proposito le opportune disposizioni o direttive. 
 
I Referenti per la trasparenza 

I Responsabili di Settore sono i referenti del Responsabile per la trasparenza con l’obbligo di 
collaborare attivamente con esso per la regolare, tempestiva, integra, completa, comprensibile 
individuazione, predisposizione e trasmissione dei dati, delle informazioni e dei documenti oggetto di 
pubblicazione secondo la normativa nazionale o quella particolare del Comune, assumendosi piena e 
completa responsabilità in caso di omesso, inesatto, parziale od errato adempimento. 

In particolare, il flusso dei dati e delle informazioni deve essere garantito, a cura dei Responsabili di 
Settore, nei confronti dell’Esecutore delle pubblicazioni che collabora per tale finalità con il Responsabile 
della trasparenza, a mezzo posta elettronica interna con l’indicazione in oggetto della dicitura 
“Amministrazione Trasparente”. 

Ogni comunicazione di dati dovrà contenere l’esatta indicazione della sezione o sotto sezione di 
pubblicazione all’interno del sito internet istituzionale, l’oggetto del titolo della pubblicazione e l’eventuale 
corpo del testo, nonché dovranno essere trasmessi in formato aperto secondo le vigenti specifiche tecniche. 

I Responsabili di Settore, con atto formale da comunicare al Responsabile della trasparenza, 
possono nominare uno o più i referenti tra i dipendenti assegnati, incaricati della trasmissione dei dati. 

Nel documento allegato al presente Programma sono descritti tutti gli obblighi di pubblicazione 
vigenti, organizzati in sezioni corrispondenti a quelle di «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale 
come previste dal D.Lgs. 33/2013 e dalla delibera CIVIT-ANAC 50/2013 (e rettifica del settembre 2013), con 
l’individuazione, per ciascuno di essi, dei soggetti competenti alla formazione e trasmissione dei dati. 
 
L’Esecutore delle pubblicazioni 

L’Esecutore delle pubblicazioni, in assenza di una specifica unità operativa inerente i servizi 
tecnologici, è individuato nel Responsabile del Settore Amministrativo, sulla base delle direttive impartite dal 
Responsabile per la trasparenza e con riferimento al flusso di dati e informazioni proveniente dai 
Responsabili di Settore. A ciò fanno eccezione quelle pubblicazioni per le quali sia eventualmente resa 
disponibile o comunque stabilita la modalità di pubblicazione diretta da parte dei singoli Settori. 

In particolare l’Esecutore delle pubblicazioni è tenuto a provvedere alla pubblicazione dei dati 
trasmessi entro cinque giorni lavorativi successivi al regolare e completo ricevimento degli stessi; è pertanto 
cura dei Responsabili di Settore trasmettere tempestivamente e con congruo anticipo i dati da pubblicare. 

L’Esecutore delle pubblicazioni, con il nulla osta del Responsabile della trasparenza, può verificare 
la possibilità, individuandone nel caso le modalità e attraverso l’attribuzione di apposite credenziali, di 
consentire ai Responsabili dei Settori di provvedere direttamente alla pubblicazione (e successivo 
aggiornamento/monitoraggio) dei dati e degli atti in loro possesso.  
 
 
FORMAZIONE 

Nel corso del triennio il Segretario comunale ed i Responsabili dei Settori saranno invitati a 
frequentare corsi di formazione in materia di trasparenza e integrità e di prevenzione della corruzione nella 
Pubblica Amministrazione. 

Il Responsabile della trasparenza, qualora lo ritenga opportuno, può convocare nel corso dell’anno 
appositi incontri con i Responsabili di Settore per chiarimenti, confronti e verifiche in materia. 

A loro volta i Responsabili dei Settori sono tenuti ad informare adeguatamente tutto il personale del 
Settore di competenza per renderlo partecipe delle problematiche della trasparenza e della prevenzione 
della corruzione e porlo in grado, ove occorra, di sostituire i soggetti incaricati di formare e trasmettere i dati 
di competenza. 
 
L’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 

La responsabilità dell'Organismo di Valutazione (OIV, attualmente gestito in convenzione con altri comuni 
contermini) consiste in:  
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- verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità di cui all'articolo 10 del D.Lgs 33/2013 e quelli indicati nel Piano della Performance; 

- valutare la funzionalità dei sistemi informativi e informatici per l’attuazione del presente 
programma e per il rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalle norme vigenti; 

- utilizzare le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 
misurazione e valutazione delle performance organizzativa, dei titolari di Posizione 
Organizzativa responsabili della trasmissione dei dati, ai fini della pubblicazione; 

- attestare, secondo le disposizioni vigenti, l’avvenuto assolvimento degli specifici obblighi di 
pubblicazione. 

 
IL SITO ISTITUZIONALE 

 
La Sezione Amministrazione Trasparente 
 

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita nella home page del sito 
istituzionale dell’Ente www.comune.cannara.pg.it un’apposita sezione denominata “Amministrazione 
trasparente”, organizzata nel rispetto di quanto indicato nell’allegato A al D.Lgs. 33/2013. 

Attraverso lo strumento della Bussola della trasparenza, attivata nel sito www.magellanopa.it, è 
possibile verificare lo stato di attuazione e completezza formale della citata sezione. 
 
Le caratteristiche delle informazioni 

Il Comune è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel 
rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante 
aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 
l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 
dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

In particolare i Responsabili dei Settori dovranno quindi garantire che i documenti e gli atti oggetto di 
pubblicazione obbligatoria siano pubblicati: 

- in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende 
visione; 

- completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; 
- con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in 

possesso dell’amministrazione; 
- tempestivamente; 
- per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre 

l’obbligo di pubblicazione; gli atti che producono i loro effetti oltre i 5 anni, andranno comunque 
pubblicati fino alla data di efficacia; allo scadere del termine sono comunque conservati e resi 
disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio; 

- in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al 
D.Lgs. 82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del D.Lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni 
diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 

 
OBIETTIVI IN MATERIA DI TRASPARENZA 

La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’amministrazione 
comunale e viene perseguita dalla totalità degli uffici e dei Responsabili. Essa è oggetto di consultazione e 
confronto di tutti i soggetti interessati, nel più ampio processo di coinvolgimento gestito dal Segretario 
comunale in qualità di Responsabile della Trasparenza e della prevenzione della corruzione. 

I Responsabili dei Settori sono chiamati a prendere parte a questo processo e a mettere in atto ogni 
misura organizzativa per favorire la pubblicazione delle informazioni e degli atti in loro possesso, nei modi e 
nei tempi stabiliti dalla legge e dal presente Programma e secondo le direttive impartite dal Responsabile 
della trasparenza. 

In particolare, gli obiettivi del triennio 2016 – 2018 possono essere validamente confermati nei 
seguenti: 

1. monitorare lo stato di inserimento dei dati richiesti dalla normativa vigente; 
2. completare le sottosezioni con aggiornamento di dati ed informazioni relative a quei contenuti 

ancora deficitari; 
3. migliorare la qualità complessiva della sezione “Amministrazione trasparente”, con particolare 

riferimento ai requisiti di accesso e usabilità; 
4. organizzare interventi formativi ad hoc per il personale; 
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5. organizzare giornate della trasparenza; 
6. rilevare ed assicurare la conoscenza diffusa delle informazioni; 
7. semplificare il rapporto con l’utenza attraverso gli strumenti di trasparenza, anche al fine di 

consolidare il rapporto di fiducia da parte dei cittadini; 
8. favorire una maggiore partecipazione degli stakeholders. 

 
IL PROCESSO DI CONTROLLO 

Il Responsabile della trasparenza, supportato dall’Ufficio Segreteria, esercita la funzione di controllo 
dell’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente da parte dei 
Responsabili, predisponendo apposite segnalazioni in caso riscontrato mancato o ritardato adempimento. 

Tale controllo verrà attuato: 
- nell’ambito dei “controlli di regolarità amministrativa” previsti dal Regolamento sui controlli 

interni; 
- attraverso apposito controllo a campione annuale, nell’ambito del monitoraggio del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione, a verifica dell'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate; 

- attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 D.Lgs 3/2013). 
Il Responsabile della trasparenza svolge l’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento 
delle informazioni pubblicate e segnalando agli Organi competenti i casi di mancato o ritardato adempimento 
degli obblighi di pubblicazione. 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

La trasparenza necessita del costante bilanciamento tra l’interesse pubblico alla conoscibilità dei dati 
e quello privato del rispetto dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003. In particolare, è 
necessario rispettare i limiti alla trasparenza indicati all’art. 4 del D.Lgs. n. 33/2013 e porre particolare 
attenzione a ogni informazione potenzialmente in grado di rivelare dati sensibili quali lo stato di salute, la vita 
sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica delle persone. 

I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di 
dati sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013, devono essere omessi o 
sostituiti con appositi codici interni o altri univoci indicatori. 

Nei documenti destinati alla pubblicazione devono essere omessi dati personali eccedenti lo scopo 
della pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003 e alle Linee Guida del 
Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011. 

La responsabilità per la violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati personali è da 
attribuirsi al Responsabile di Settore dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione. 
 
SANZIONI 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce elemento 
di valutazione della responsabilità dei titolari di Posizione Organizzativa, eventuale causa di responsabilità 
per danno all'immagine dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della 
retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 

In particolare si intendono qui richiamate le specifiche sanzioni stabilite in materia dal D.Lgs. 
33/2013. 
 
ACCESSO CIVICO  

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le 
pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. La richiesta è gratuita, non 
deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile della trasparenza. Può essere redatta sul modulo 
appositamente predisposto e presentata: 

- tramite posta elettronica all'indirizzo: segretaria@comune.cannara.pg.it o 
comune.cannara@postacert.umbria.it  

- tramite posta ordinaria 
- tramite fax al n. 0742/731824 
- direttamente presso l’ufficio protocollo del Comune di Cannara 
Il Responsabile della trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al Responsabile del 

Settore  competente per materia e ne informa il richiedente. Il Responsabile del Settore, entro venti giorni, 
trasmette il documento, l’informazione o il dato richiesto all’Esecutore della pubblicazione il quale, avvenuta 
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la pubblicazione, ne dà notizia al Responsabile della trasparenza indicando il relativo collegamento 
ipertestuale. 

Qualora il dato richiesto fosse già pubblicato, il Responsabile di Settore ne informa tempestivamente 
il Responsabile della trasparenza indicando anche in questo caso il collegamento ipertestuale. 

Il Responsabile della trasparenza comunica l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo 
collegamento ipertestuale, al richiedente. 

Nel caso in cui il Responsabile della trasparenza non comunichi entro 30 giorni dalla richiesta 
l’avvenuta pubblicazione, il richiedente può ricorrere al soggetto titolare del potere sostitutivo il quale, dopo 
aver verificato la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, pubblica tempestivamente e comunque non oltre 
il termine di 15 giorni, nel sito web www.comune.cannara.pg.it, sezione Amministrazione Trasparente, 
quanto richiesto e contemporaneamente ne dà comunicazione al richiedente, indicando il relativo 
collegamento ipertestuale. Nel caso del Comune di Cannara, il soggetto titolare del potere sostitutivo è 
identificato nello stesso Segretario comunale, Responsabile della trasparenza. 
 
 



- 31 - 

Comune di Cannara 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2016-2018 

8. PARTE III 
 

CODICE DI COMPORTAMENTO 
(approvato con delibera del Commissario straordinario n.   /GC del                ) 

 
 

Art. 1 
Disposizioni di carattere generale e ambito di applicazione 

(artt. 1 e 2, D.P.R. n. 62/2013) 
1. Il presente codice di comportamento (di seguito denominato “codice”) integra, ai sensi dell’articolo 

54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le previsioni del codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici emanato con decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (di seguito 
denominato “codice generale”)[1], ai cui contenuti si fa integrale rinvio, in quanto interamente applicabili e 
cogenti per tutto il personale del Comune di Cannara. Le presenti disposizioni integrative assumono eguale 
natura e valenza. 

2. Il codice è pubblicato sul sito internet istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” e 
viene comunicato a tutti i dipendenti e ai collaboratori esterni al momento della loro assunzione o all’avvio 
della attività di collaborazione. I dipendenti, al momento dell’assunzione, sottoscrivono apposita 
dichiarazione di presa d’atto. Per i dipendenti già in servizio e per i collaboratori esterni che hanno 
collaborazioni in corso, la comunicazione del presente codice viene effettuata tramite pubblicazione sul sito 
istituzionale del comune. 

3. Il codice è strumento integrativo del piano triennale per la prevenzione della corruzione, adottato 
annualmente dall’amministrazione, che prevede modalità di verifica periodica del livello di attuazione del 
codice e delle sanzioni eventualmente applicate per violazioni delle sue regole. L’amministrazione tiene 
conto dell’esito del monitoraggio ai fini del suo aggiornamento. 

4. Le violazioni del codice e del codice generale hanno effetto disciplinare, secondo le specifiche 
degli stessi e in coerenza con le disposizioni delle norme e dei contratti vigenti in materia. 

5. Le norme di comportamento previste dal codice e dal codice generale si applicano ai dipendenti 
del comune di Cannara, a tempo indeterminato o determinato, e ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi politici. 

6. Le stesse norme di comportamento si estendono, per quanto compatibile, a collaboratori e 
consulenti dell’ente, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, nonché ai collaboratori 
a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione 
comunale. 

7. Ai fini di cui al precedente comma 6, ogni responsabile di settore, per gli ambiti di propria 
competenza, dovrà: 

a) consegnare copia del codice e del codice generale al collaboratore o incaricato, nonché inserire e 
far sottoscrivere – nel contratto, atto di incarico o altro documento avente natura negoziale e 
regolativa – apposita presa d’atto dei contenuti dei codici di comportamento e apposita clausola che 
sancisca la risoluzione o la decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi 
comportamentali; 
b) mettere a disposizione dell’impresa contraente, preferibilmente con modalità telematiche, il codice 
e il codice generale, affinché questa li metta, a sua volta, a disposizione di tutti i soggetti che, in 
concreto, svolgano attività in favore dell’ente (sia in loco che non), responsabilizzando gli stessi con 
gli strumenti ritenuti adeguati. Inoltre, in ogni contratto o altro documento avente natura negoziale e 
regolativa, si dovrà inserire e far sottoscrivere all’impresa contraente apposita clausola che sancisca 
la risoluzione o la decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi comportamentali 
definiti dal codice e dal codice generale. 
8. Ogni responsabile di settore predisporrà o modificherà gli schemi tipo di incarico, contratto o 

bando, inserendo le condizioni, le modalità e le clausole contrattuali previste al precedente comma 7, lett. a) 
e b), riguardanti l’osservanza dei codici di comportamento per i soggetti ivi contemplati. 

9. L’ufficio personale conserva le dichiarazioni di presa d’atto delle disposizioni del codice e del 
codice generale da parte dei dipendenti; quelle dei collaboratori sono conservate presso ogni settore. 
 

Art. 2 
Regali, compensi ed altre utilità 

(art. 4, D.P.R. n. 62/2013)[2] 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 4, commi 2, 3 

e 4, del codice generale; in particolare: 
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a) il modico valore è fissato in euro 150,00 (centocinquanta), per ogni regalo o altra utilità percepita; 
tale limite è riferito all’anno solare per tutte le elargizioni riconducibili al medesimo centro di interessi; 
nel caso di regali o altre utilità provenienti da diversi centri di interessi è comunque stabilito un limite 
complessivo riferito all’anno solare di euro 300,00 (trecento); 
b) nel caso di regali o altre utilità destinati in forma collettiva ad uffici o servizi dell’ente e per le 
finalità qui in contesto, il valore economico si considera suddiviso pro-quota per il numero dei 
destinatari che ne beneficiano; 
c) il dipendente deve immediatamente comunicare al responsabile della prevenzione della 
corruzione il ricevimento di regali o altre utilità, fuori dai casi consentiti dal presente articolo e dall’art. 
4 del codice generale. I beni materiali così ricevuti sono trattenuti dall’amministrazione, mediante 
consegna all’ufficio patrimonio, che ne rilascia ricevuta. Il responsabile della prevenzione della 
corruzione, in tal caso, valuta, insieme ai responsabili di settore che intenderà coinvolgere, se 
provvedere al loro utilizzo per fini istituzionali dell’ente, alla loro vendita o alla loro devoluzione ad 
associazioni di volontariato o di beneficenza; a questi scopi, se del caso, incarica un responsabile di 
settore affinché provveda in merito. Le utilità ricevute e che non si configurano come beni materiali, 
vengono trasformate in valore economico. 
2. In conformità a quanto previsto dall’art. 4, comma 6, del codice generale, il dipendente non deve 

accettare incarichi di collaborazione, di consulenza, di ricerca, di studio o di qualsiasi altra natura, con 
qualsivoglia tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo (oneroso o gratuito), da soggetti privati 
(persone fisiche o giuridiche) che: 

a) siano o siano stati, nel biennio precedente, aggiudicatari di appalti, subappalti, cottimi fiduciari o 
concessioni di lavori, servizi o forniture, nell’ambito di procedure curate personalmente o dal servizio 
di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento e a qualunque titolo; 
b) abbiano o abbiano ricevuto, nel biennio precedente, sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili 
finanziari o vantaggi economici di qualunque genere, nell’ambito di procedure curate personalmente 
o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento e a qualunque titolo; 
c) siano, o siano stati nel biennio precedente, destinatari di procedure tese al rilascio di 
provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo (anche diversamente denominati), 
curate personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento e a 
qualunque titolo. 
3. Le disposizioni di cui al precedente comma 2 integrano quanto previsto in materia dalla vigente 

regolamentazione interna, che si applica in ogni altro caso di incarico di collaborazione, anche a titolo 
gratuito. 
 

Art. 3 
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

(art. 5, D.P.R. n.62/2013)[3] 
1. Il dipendente comunica al responsabile del settore in cui opera, entro quindici giorni, la propria 

adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni che svolgono attività riconducibili agli ambiti di 
competenza del servizio o ufficio di appartenenza. 

2. I responsabili di settore effettuano la comunicazione al responsabile per la prevenzione della 
corruzione. 

3. La comunicazione di cui ai commi precedenti è dovuta da ciascun dipendente, senza necessità di 
sollecitazione da parte del Comune; sono fatti salvi i casi di nuova assunzione o mobilità in ingresso, per i 
quali sarà richiesta dal responsabile del settore personale. 

4. Il dipendente, in ogni caso, si astiene dal trattare pratiche relative ad associazioni di cui è membro 
quando è prevista l’erogazione di contributi economici. 

5. In sede di prima applicazione della presente disciplina, il dipendente effettua la comunicazione di 
cui al comma 1 entro il 31 gennaio 2014. 
 

Art. 4 
Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse 

(art. 6, D.P.R. n. 62/2013)[4] 
1. La comunicazione degli interessi finanziari e dei conflitti d’interesse prevista dall’articolo 6, comma 

1, del codice generale è data per iscritto, al responsabile di settore di appartenenza: 
a) entro trenta giorni dall’approvazione del presente codice; 
b) all’atto dell’assegnazione all’ufficio o servizio; 
c) entro quindici giorni dall’instaurazione di ciascun nuovo rapporto. 
2. I responsabili di settore provvedono con comunicazione destinata al responsabile per la 

prevenzione della corruzione. 
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3. Le dichiarazioni sono rese obbligatoriamente e conservate in apposito archivio, con modalità 
riservate, dai soggetti di cui ai commi precedenti. 
 

Art. 5 
Obbligo di astensione 
(art. 7, D.P.R. n. 62/2013)[5] 

1. Quando ricorra il dovere di astensione di cui all’art. 7 del codice generale il dipendente lo 
comunica per iscritto, immediatamente, al momento della presa in carico dell’affare o del procedimento, al 
responsabile del settore di appartenenza, dettagliando le ragioni dell’astensione medesima. 

2. Il responsabile di settore, esaminata la comunicazione, decide nel merito, entro 5 giorni e, ove 
confermato il dovere di astensione, dispone per l’eventuale affidamento delle necessarie attività ad altro 
dipendente o avoca a sé la trattazione e conclusione. Tale disposizione è inserita nella documentazione agli 
atti del procedimento. 

3. Ogni responsabile di settore cura l’archiviazione cartacea o informatica delle predette 
comunicazioni di astensione e ne predispone apposita banca dati da mantenere costantemente aggiornata e 
da consultare ai fini di una corretta distribuzione del lavoro. 

4. La procedura di cui ai commi precedenti, quando riferita al dovere di astensione di un 
responsabile di settore, si attua con le stesse modalità, diretta e curata dal Segretario comunale. 

5. Di tutti i casi di astensione è data comunicazione al Segretario comunale, anche ai fini 
dell’eventuale valutazione circa la necessità di proporre una diversa assegnazione dell’interessato, sulla 
base della frequenza di tali circostanze. 
 

Art. 6 
Prevenzione della corruzione 

(art. 8, D.P.R. n. 62/2013)[6] 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 8 del codice 

generale. 
2. Il dipendente rispetta le misure e le prescrizioni contenute nel piano triennale di prevenzione della 

corruzione. 
3. Il dipendente collabora con il responsabile della prevenzione della corruzione, secondo quanto da 

questi richiesto, per tutte le attività e azioni che hanno finalità di contrasto e prevenzione della corruzione. 
Fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico 
eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 

4. Il dipendente, inoltre, segnala, in via riservata, al responsabile della prevenzione della corruzione 
le situazioni di illecito o irregolarità di cui sia venuto a conoscenza sul luogo di lavoro e durante lo 
svolgimento delle proprie mansioni. Sono oggetto di segnalazione i comportamenti, i rischi, i reati e altre 
irregolarità che possono risultare a danno dell’interesse pubblico. La comunicazione dovrà essere il più 
circostanziata possibile. Nei casi di comunicazione verbale, il responsabile per la prevenzione della 
corruzione ne redige sintetico verbale sottoscritto dal dichiarante. 

5. Il piano triennale di prevenzione della corruzione prevede l’organizzazione del processo di 
raccolta delle segnalazioni, adottando le misure previste dalla legge a tutela dell’anonimato del segnalante e 
a garanzia che la sua identità non sia indebitamente rivelata. In merito si applicano le disposizioni dell’art. 
54-bis del d.lgs. n. 165/2001, in base al quale: 

a) nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza 
il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione; 
b) qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente imprescindibile per la difesa dell’incolpato; 
c) la denuncia è sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge n. 
241/1990. 

 
Art. 7 

Trasparenza e tracciabilità 
(art. 9, D.P.R. n. 62/2013)[7] 

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 9 del codice 
generale. 

2. Il dipendente osserva tutte le misure previste nel programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità, avendo cura di informarsi diligentemente sui suoi contenuti. 

3. In ogni caso, il dipendente – per le mansioni affidate in base alle direttive impartite dal 
responsabile della struttura di appartenenza che si conformano a quelle del responsabile della trasparenza – 
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assicura tutte le attività necessarie per dare attuazione agli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa 
vigente. 

4. I dati, le informazioni, gli atti e le elaborazioni oggetto di pubblicazione, a fini di trasparenza, 
devono essere messi a disposizione in modo tempestivo, preciso e completo e nei tempi richiesti dal 
responsabile della struttura di appartenenza o dal responsabile della trasparenza. 

5. I responsabili di settore sono i diretti referenti del responsabile della trasparenza per tutti gli 
adempimenti e gli obblighi in materia; con quest’ultimo collaborano fattivamente, attenendosi alle 
metodologie e determinazioni organizzative e operative da questi decise. 

6. Il dipendente ha cura di inserire nel fascicolo di ogni pratica trattata tutta la documentazione ad 
essa afferente, al fine di consentire la tracciabilità del processo decisionale. 

7. La tracciabilità dei processi decisionali è, inoltre, garantita dall’elaborazione, adozione e 
registrazione di tutti o parte degli atti amministrativi attraverso i supporti informatici documentali e di 
processo che siano a tale scopo individuati dall’amministrazione (applicativi gestionali dedicati), anche in 
grado di gestire e monitorare l’iter dei procedimenti. 

8. Il dipendente utilizza e mantiene aggiornati i dati e i documenti inseriti negli applicativi di gestione 
delle informazioni e dei procedimenti. 

 
Art. 8 

Comportamento nei rapporti tra privati 
(art. 10, D.P.R. n. 62/2013)[8] 

1. Oltre a quanto previsto dall’art. 10 del codice generale, il dipendente: 
a) osserva scrupolosamente il segreto d’ufficio; 
b) non divulga informazioni, di qualsiasi tipo, di cui sia a conoscenza per ragioni d’ufficio; 
c) non esprime giudizi o apprezzamenti, di nessun tipo, riguardo all’attività dell’ente e con riferimento 
a qualsiasi ambito; 
d) non pubblica, sotto qualsiasi forma, sulla rete internet (forum, blog, social network, e simili) 
dichiarazioni inerenti l’attività lavorativa, indipendentemente dal contenuto, se esse siano 
riconducibili, in via diretta o indiretta, all’ente. 
2. Inoltre, nei rapporti privati con altri enti pubblici, comprese le relazioni extralavorative con pubblici 

ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente:  
a) non promette facilitazioni per pratiche d’ufficio in cambio di una agevolazione per le proprie; 
b) non chiede di parlare con i superiori gerarchici dell’impiegato o funzionario che segue la questione 
privata del dipendente, facendo leva sulla propria posizione gerarchica all’interno del Comune; 
c) non diffonde informazioni e non fa commenti, nel rispetto e nei limiti della libertà di espressione, 
volutamente atti a ledere l’immagine o l’onorabilità di colleghi, di superiori gerarchici, di 
amministratori, o dell’ente in generale. 

 
Art. 9 

Comportamento in servizio 
(art. 11, D.P.R. n. 62/2013)[9] 

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 11 del codice 
generale. 

2. I responsabili di settore ripartiscono i carichi di lavoro, tra i dipendenti assegnati alle strutture 
dirette, secondo le esigenze organizzative e funzionali, nel rispetto del principio di equa e simmetrica 
distribuzione e tenendo conto delle professionalità a disposizione. 

3. I responsabili di settore rilevano e tengono conto – ai fini della valutazione della performance 
individuale nonché delle altre fattispecie previste dalle disposizioni vigenti – delle eventuali deviazioni 
dall’equa e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro dovute a negligenza, a ritardi o ad altri comportamenti 
inadeguati da parte di taluni dipendenti e tali da far ricadere su altri il compimento di attività o l’adozione di 
decisioni di propria spettanza. 

4. I dipendenti utilizzano i permessi e i congedi, previsti dalle norme di legge o di contratto, 
esclusivamente per le ragioni e nei limiti ivi contemplati. 

5. I responsabili di settore, nell’ambito delle loro competenze, vigilano sul rispetto dell’obbligo di cui 
al precedente comma 4, evidenziando le eventuali deviazioni e valutando le misure da adottare nel caso 
concreto. 

6. I responsabili di settore controllano che la timbratura delle presenze da parte dei propri dipendenti 
avvenga correttamente e valutano, per le pratiche scorrette, le misure o le procedure da adottare, secondo il 
caso concreto. 

7. I controlli di cui sopra con riguardo ai responsabili di settore spettano al segretario comunale. 
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8. A tutela del patrimonio pubblico, i dipendenti e i responsabili utilizzano i materiali, le attrezzature, i 
servizi, le strumentazioni telefoniche e telematiche e, in generale, ogni altra risorsa di proprietà dell’ente o 
dallo stesso messa a disposizione, unicamente ed esclusivamente per le finalità di servizio; è vietato 
qualsiasi uso a fini personali o privati. 

9. In tale utilizzo, il dipendente impiega massima diligenza e si attiene scrupolosamente alle 
disposizioni all’uopo impartite dall’amministrazione (con circolari o altre modalità informative). Inoltre, 
conforma il proprio comportamento ad ogni azione o misura che sia idonea a garantire la massima efficienza 
ed economicità d’uso, con particolare riguardo al rispetto degli obblighi e degli accorgimenti che assicurino la 
cura e la manutenzione dei beni nonché il risparmio energetico. 

10. I dipendenti che sono dotati di divise o indumenti da lavoro non utilizzano tali beni al di fuori 
dell’orario di lavoro. 

 
Art. 10 

Rapporti con il pubblico 
(art. 12, D.P.R. n. 62/2013)[10] 

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 12 del codice 
generale. 

2. Il dipendente è tenuto a indossare un abbigliamento consono al luogo di lavoro e al rispetto 
dell’utenza. 

3. Quando non previsto da una diversa disposizione e quando l’istanza ricevuta non dà avvio ad un 
procedimento amministrativo, vi è l’obbligo di rispondere agli utenti con la massima tempestività e, 
comunque, non oltre 30 giorni dal ricevimento dell’istanza medesima. 

4. Nel caso di reclami da parte dei cittadini, il dipendente risponde direttamente o tramite lo sportello 
eventualmente dedicato e comunque secondo l’organizzazione adottata dall’ente. 

5. Alle comunicazioni di posta elettronica si risponde con lo stesso mezzo, in modo esaustivo 
rispetto alla richiesta, avendo cura di riportare tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione dell’autore 
della risposta, del servizio di appartenenza e del relativo responsabile di procedimento. 

6. Il dipendente, qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza 
l'interessato al funzionario o all’ufficio competente della medesima amministrazione, facilitandone il 
raggiungimento da parte dell’utente, anche contattando personalmente in via preliminare l’ufficio competente 
e assicurandosi che le informazioni fornite siano effettivamente sufficienti per raggiungere (fisicamente o 
telematicamente) l’ufficio richiesto. 

7. A fronte di richieste non strettamente rientranti nei propri compiti d’ufficio, il dipendente, prima di 
rifiutare la prestazione richiesta, al fine di agevolare gli utenti dei servizi ed evitare una molteplicità di 
accessi, verifica se abbia comunque la possibilità – dal punto di vista organizzativo e della gestione 
dell’ufficio o del servizio – di farsi carico della richiesta, o individua l’ufficio a cui inoltrare l’istanza e 
indirizzare l’interessato. 

8. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano 
richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità o il 
coordinamento, evitando, tuttavia, di esprimere di fronte agli utenti giudizi negativi di natura personale sui 
propri collaboratori, o attribuendo agli stessi l’intera responsabilità di un ipotetico o accertato disservizio, 
riservandosi l’effettuazione di eventuali segnalazioni sensibili dal punto di vista disciplinare, da considerare in 
altra sede. 

9. Nei rapporti con l’utenza, in tutti i casi in cui è possibile e l’utente vi consente, è prioritario l’utilizzo 
della posta elettronica; restano salve e confermate le norme che impongono forme di comunicazione 
specifiche. 

10. In aggiunta a quanto indicato nei precedenti commi, i dipendenti: 
a) trattano gli utenti con la massima cortesia; 
b) rispondono agli utenti nel modo più completo e accurato possibile, nei limiti delle proprie 
competenze; 
c) forniscono ogni informazioni atta a facilitare ai cittadini l’accesso ai servizi comunali. 
11. I dipendenti non rilasciano agli organi di informazione dichiarazioni inerenti l’attività lavorativa o 

quella dell’ente nel suo complesso, in assenza di una specifica autorizzazione, anche verbale, da parte del 
sindaco o dell’assessore delegato. I responsabili di settore sono sempre autorizzati a rilasciare tali 
dichiarazioni, se richiesti, omettendo giudizi e considerazioni personali. 

12. I dipendenti e i responsabili di settore che operano in servizi per i quali sono state adottate carte 
dei servizi (o documenti analoghi sugli standard di quantità e qualità) sono obbligati al rispetto delle 
disposizioni in esse contenute. 

 
Art. 11 
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Disposizioni particolari per i responsabili di settore 
(art. 13, D.P.R. n. 62/2013)[11] 

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 13 del codice 
generale. 

2. I responsabili di settore effettuano annualmente la comunicazione di cui all’art. 13, comma 3, del 
codice generale, entro 60 giorni dalla scadenza per la presentazione della dichiarazione dei redditi, prevista 
dalla normativa vigente. La comunicazione deve essere fatta per iscritto e consegnata all’ufficio preposto alla 
gestione delle risorse umane. Nel medesimo termine rassegnano copia dell’ultima dichiarazione dei redditi 
presentata. Il responsabile di settore, prima di assumere un nuovo incarico di responsabilità, e comunque 
non oltre 30 giorni dal conferimento dell’incarico stesso, effettua la comunicazione di cui al presente comma. 

3. In fase di prima applicazione, quanto previsto dal precedente comma dovrà essere effettuato 
entro il 31 gennaio 2014. 

4. I responsabili di settore devono osservare e vigilare sul rispetto delle norme in materia di 
incompatibilità, cumulo di impieghi e cumulo di incarichi da parte dei propri dipendenti. In particolare, prima 
del rilascio delle autorizzazioni, devono effettuare una approfondita verifica relativamente alla presenza di 
conflitti di interesse, anche potenziali, oltre al puntuale riscontro di tutte le altre condizioni e presupposti 
legittimanti stabiliti per legge o per regolamento. 

5. Quanto previsto al precedente comma 4, quando riferito ai responsabili di settore, spetta 
Segretario comunale. 

6. I responsabili di settore, nella ripartizione dei carichi di lavoro, tengono anche conto di quanto 
accertato nell’ambito di indagini sul benessere organizzativo o di analoghe indagini in materia di qualità dei 
servizi. 

 
Art. 12 

Contratti e altri atti negoziali e rapporti privati del dipendente 
(art. 14, D.P.R. n. 62/2013)[12] 

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 14 del codice 
generale. 

2. Il responsabile di settore che si trovi nella condizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 14 del codice 
generale, informa per iscritto il segretario comunale e il responsabile dell’ufficio personale. 

 
Art. 13 

Vigilanza, monitoraggio e attività formative 
(Art. 15, D.P.R. n. 62/2013)[13] 

1 Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall’art. 15 del codice 
generale. 

2 Le funzioni di vigilanza e monitoraggio sull’attuazione del presente codice, oltre che del codice 
generale, sono attribuite ai responsabili di area, agli organismi di controllo interno e all’ufficio per i 
procedimenti disciplinari, come previsto e con le modalità definite nell’art. 15, comma 1, del codice generale. 
In particolare, il responsabile della prevenzione della corruzione si avvale, per le attività di propria 
competenza, della collaborazione dell’ufficio per i procedimenti disciplinari e dell’ufficio segreteria - affari 
generali. 

3 Il responsabile della prevenzione della corruzione (con il supporto dell’ufficio per i procedimenti 
disciplinari e dell’ufficio segreteria - affari generali ) deve verificare annualmente il livello di attuazione del 
codice, rilevando il numero ed il tipo delle violazioni eventualmente accertate e sanzionate ed in quali aree 
dell’amministrazione si concentra il più alto tasso di violazioni. Questi dati saranno comunicati all’ufficio per i 
procedimenti disciplinari affinché siano debitamente considerati in sede di predisposizione di proposte di 
modifiche ed aggiornamenti al presente codice. 

4 Il responsabile della prevenzione della corruzione, in relazione alle violazioni accertate e 
sanzionate, ha il potere di attivare – in raccordo con l’ufficio per i procedimenti disciplinari – le autorità 
giudiziarie competenti per gli eventuali profili di responsabilità contabile, amministrativa, civile e penale. 

5 L’ufficio per i procedimenti disciplinari che venga autonomamente a conoscenza di violazioni al 
codice generale o al presente codice ha l’obbligo di informare tempestivamente il responsabile del settore di 
appartenenza del dipendente inadempiente, oltre al responsabile della prevenzione della corruzione. 

6 L’avvio, la conduzione e la conclusione del procedimento disciplinare si svolgono secondo i riparti 
di competenze, le modalità, le procedure e le garanzie stabilite dalle disposizioni vigenti.  

7 I responsabili di settore, in collaborazione con il responsabile della prevenzione della corruzione ed 
il responsabile dell’ufficio per i procedimenti disciplinari, si attivano per garantire idonee e periodiche attività 
formative dei dipendenti sui contenuti dei codici di comportamento. 
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8 La partecipazione dei dipendenti alla formazione sui contenuti dei codici di comportamento è 
obbligatoria. 
 

Art. 14 
Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

(art. 16, D.P.R. n. 62/2013)[14] 
1. Come previsto dall’art. 16 del codice generale, la violazione degli obblighi contenuti nel presente 

codice è rilevante dal punto di vista disciplinare. 
2. Le violazioni saranno valutate sulla base delle norme disciplinari previste dalla legge e dai CCNL 

vigenti. 
 

Art. 15 
Disposizioni transitorie e di adeguamento 

1. Il codice di comportamento è uno degli strumenti essenziali di attuazione della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del piano triennale di prevenzione della corruzione; pertanto, i suoi contenuti potranno essere 
integrati e modificati a seguito dell’approvazione del citato piano, con il quale manterrà il costante e idoneo 
collegamento. 

2. In coerenza e conformità con quanto sarà previsto nel piano triennale di prevenzione della 
corruzione, il presente codice sarà integrato con ulteriori disposizioni specifiche per i dipendenti che operano 
nelle aree individuate particolarmente a rischio, siano esse già previste nell’allegato 2 al Piano Nazionale 
Anticorruzione[15] o aggiuntive e, quindi, ivi specificate in relazione alla realtà dell’ente. Allo stesso modo si 
procederà per le categorie di dipendenti che svolgono particolari attività, previste nelle linee guida approvate 
con delibera n. 75/2013 della CiVIT-ANAC. 
 

Art. 16 
Disposizioni finali 

1. Il presente codice viene pubblicato con le stesse modalità previste per il codice generale nonché 
trasmesso ai medesimi soggetti ai quali deve essere consegnato il codice generale. 
 
 
___________________________ 
 
[1] Approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie 
generale, n. 129 del 4 giugno 2013. 
 
[2] DPR n. 62/2013, art. 4 - Regali, compensi e altre utilità 
1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 
2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore effettuati occasionalmente 
nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla 
circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore, a 
titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o 
attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie 
dell'ufficio ricoperto. 
3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli 
d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli 
d'uso di modico valore. 
4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso dipendente cui siano 
pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. 
5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via orientativa, a 
150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni possono prevedere limiti 
inferiori, anche fino all'esclusione della possibilità di riceverli, in relazione alle caratteristiche dell'ente e alla tipologia delle mansioni. 
6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un 
interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza. 
7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio vigila sulla corretta applicazione del 
presente articolo. 
 
[3] DPR n. 62/2013, art. 5 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio di 
appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i 
cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti 
politici o a sindacati. 
2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, 
promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 
 
[4] DPR n. 62/2013, a rt. 6 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 
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1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa 
per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che 
lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il 
soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente 
alle pratiche a lui affidate. 
2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, 
di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto puo' riguardare 
interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali 
o dei superiori gerarchici. 
 
[5] DPR n. 62/2013, art. 7 - Obbligo di astensione 
1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi 
parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 
abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 
debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni 
anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni 
altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 
 
[6] DPR n. 62/2013, art. 8 - Prevenzione della corruzione 
1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In particolare, il dipendente rispetta le 
prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione 
della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali 
situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 
 
[7] DPR n. 62/2013, art. 9 - Trasparenza e tracciabilità 
1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le 
disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti 
all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 
2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un adeguato supporto 
documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. 
 
[8] DPR n. 62/2013, art. 10 - Comportamento nei rapporti privati 
1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non 
sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro 
comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 
 
[9] DPR n. 62/2013, art. 11 - Comportamento in servizio 
1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né adotta 
comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 
2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai 
regolamenti e dai contratti collettivi. 
3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonici dell'ufficio nel 
rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto 
per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio. 
 
[10] DPR n. 62/2013, art. 12 - Rapporti con il pubblico 
1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del badge od altro supporto 
identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza 
dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate 
telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per 
posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il 
dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e 
di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle 
pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine 
cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e 
risponde senza ritardo ai loro reclami. 
2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni 
pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione. 
3. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura il rispetto degli standard 
di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la 
continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione 
del servizio e sui livelli di qualità. 
4. Il dipendente non assume impegni nè anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi 
consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle 
disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi anche 
dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. 
Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e 
dai regolamenti della propria amministrazione. 
5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto 
oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati 
personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in 
merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima 
amministrazione. 
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[11] DPR n. 62/2013, art. 13 - Disposizioni particolari per i dirigenti 
1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi i 
titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta collaborazione delle autorità 
politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di dirigenza. 
2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi 
assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico. 
3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari 
che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, 
coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che 
dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria 
situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge. 
4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i 
collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per 
finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 
5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a cui è preposto, favorendo 
l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla 
formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni 
personali. 
6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle 
attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, 
per quanto possibile, secondo criteri di rotazione. 
7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i 
tempi prescritti. 
8. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se 
competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la 
propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti per 
le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge 
affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 
9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti 
pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di 
fiducia nei confronti dell'amministrazione. 
 
[12] DPR n. 62/2013, art. 14 - Contratti ed altri atti negoziali 
1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione 
degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, nè corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, nè per 
facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l'amministrazione 
abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione professionale. 
2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con 
imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi 
ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel 
biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, 
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 
3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 
dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti 
di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente 
dell'ufficio. 
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il dirigente apicale responsabile della gestione 
del personale. 
5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte l'amministrazione, 
rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il 
proprio superiore gerarchico o funzionale. 
 
[13] DPR n. 62/2013, art. 15 - Vigilanza, monitoraggio e attività formative 
1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente Codice e dei 
codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo 
interno e gli uffici etici e di disciplina. 
2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni si avvalgono dell'ufficio procedimenti 
disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei 
comitati o uffici etici eventualmente già istituiti. 
3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali previsioni contenute 
nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 
del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di 
comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di 
comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui 
all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste 
dal presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, 
comma 7, della legge n. 190 del 2012. 
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4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, l'ufficio procedimenti disciplinari può 
chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge 
n. 190 del 2012. 
5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai 
dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 
sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 
6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per l'attuazione 
dei principi di cui al presente articolo. 
7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le 
amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione 
vigente. 
 
[14] DPR n. 62/2013, art. 16 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 
1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in 
cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione 
della corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di 
responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle 
sanzioni. 
2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni 
singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio 
dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, 
incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle 
disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata correlazione di 
questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del 
primo periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4, comma 6, 
6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri 
di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice. 
3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 
collettivi.  
4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da norme di 
legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 
 
[15] Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dalla CiVIT-ANAC con delibera n. 72/2013 dell’11 settembre 2013. 
Allegato 2 “Aree a rischio comuni e obbligatorie”: acquisizione e progressione del personale; affidamento di lavori servizi e forniture; 
provvedimenti 
ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario; provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 
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Allegato a) al PTPC del Comune di Cannara – Dichiarazione insussistenza cause di inconferibilità e  incompatibilità 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a ____________________________________________________________________________________________ 
                                                         (cognome)                                                          (nome) 
nato/a a ___________________________________________________________   (________) il ____________________________ 
                    (comune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo stato)                (prov.) 
residente a _________________________________________________________________________________   (______________) 
                                                    (comune di residenza)                                                                          (prov.)        
in ________________________________________________________________________________________ n. ______________  
                                                         (indirizzo) 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art.76 D.P.R. 445 del 
28/12/2000; 
 
visto l’art. 20 D.lgs 39/2013, 
 

DICHIARA 
 

all’atto del conferimento di incarico di Responsabile di area, l’insussistenza delle condizioni ostative previste dai Capi III e IV del d.lgs. 
n. 39 del 2013, nonché l’insussistenza delle condizioni di incompatibilità all’incarico di Capo Settore di cui ai Capi V e VI del d.lgs. n. 39 
del 2013. 
  

Luogo e data 
 
 
……………………………………………. 

Il / La Dichiarante 
 
 
……………………………………………. 

 
 
 
Ai sensi dell’art. 38,  D.P.R.445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 
sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente 
via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 
 
 
 
Informativa ai sensi dell’ art. 13 del Decreto legislativo n.196/2003: 
i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno 
utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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Allegato b) al PTPC del Comune di Cannara - Dichiarazione annuale insussistenza cause di incompatibilità 
 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a ____________________________________________________________________________________________ 
                                                         (cognome)                                                          (nome) 
nato/a a ___________________________________________________________   (________) il ____________________________ 
                    (comune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo stato)                (prov.) 
residente a _________________________________________________________________________________   (______________) 
                                                    (comune di residenza)                                                                          (prov.)        
in ________________________________________________________________________________________ n. ______________  
                                                         (indirizzo) 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art.76 D.P.R. 445 del 
28/12/2000; 
 
In qualità di Responsabile di area, incaricato con Decreto sindacale prot. n. ________ del ____________________; 
 
Visto l’art. 20, comma 2  D.lgs 39/2013, 
 

DICHIARA 
 

l’insussistenza delle condizioni di incompatibilità al mantenimento dell’incarico di Responsabile d’area di cui ai Capi V e VI del d.lgs. n. 
39 del 2013. 
  

Luogo e data 
 
 
……………………………………………. 

Il / La Dichiarante 
 
 
……………………………………………. 

 
 
 
Ai sensi dell’art. 38,  D.P.R.445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 
sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente 
via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 
 
 
 
Informativa ai sensi dell’ art. 13 del Decreto legislativo n.196/03: 
i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno 
utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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Allegato c) al PTPC del Comune di Cannara - dichiarazione Resp.le ufficio/procedimento 
 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a ____________________________________________________________________________________________ 
                                                         (cognome)                                                          (nome) 
nato/a a ___________________________________________________________   (________) il ____________________________ 
                    (comune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo stato)                (prov.) 
residente a _________________________________________________________________________________   (______________) 
                                                    (comune di residenza)                                                                          (prov.)        
in ________________________________________________________________________________________ n. ______________  
                                                         (indirizzo) 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art.76 D.P.R. 445 del 
28/12/2000; 
 
in qualità di _____________________________________, incaricato dal Responsabile d’area con nota del ____________________; 
 
Visto l’art. 20, comma 2  D.lgs 39/2013; 
 

DICHIARA 
 

di non aver ricevuto alcuna  condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al capo I, titolo II, libro 
secondo del codice penale.  
 
  

Luogo e data 
 
 
……………………………………………. 

Il / La Dichiarante 
 
 
……………………………………………. 

 
 
 
Ai sensi dell’art. 38,  D.P.R.445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 
sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente 
via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 
 
 
 
Informativa ai sensi dell’ art. 13 del Decreto legislativo n.196/03: 
i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno 
utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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Allegato d) al PTPC – Protocollo di legalità 
 
PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 
 
(per appalti, avvisi pubblici di selezione, procedure in economia, etc.)   
 
 Questo documento, già sottoscritto dal Sindaco di _________ e conservato tra gli originali agli atti della procedura, deve 
essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla gara in oggetto.  
 La mancata consegna di questo documento debitamente sottoscritto dal titolare o rappresentante legale della Ditta 
concorrente comporterà l’esclusione dalle gare. 
 
Questo documento costituisce parte integrante della  gara e di qualsiasi contratto assegnato dal Comune. 
++++++++++++ 
 
Questo patto d’integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione del Comune e dei partecipanti alla gara in oggetto di conformare i 
propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anti-corruzione di non offrire, accettare 
o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite 
intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 
Il personale, i collaboratori ed i consulenti del Comune impiegati ad ogni livello nell’espletamento di questa gara e nel controllo 
dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono consapevoli del presente Patto d’Integrità, il cui spirito condividono pienamente, 
nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto di esso Patto. 
Il Comune si impegna a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti la gara: l’elenco dei concorrenti ed i relativi prezzi quotati, l’elenco 
delle offerte respinte con la motivazione dell’esclusione e le ragioni specifiche per l’assegnazione del contratto al vincitore con relativa 
attestazione del rispetto dei criteri di valutazione indicati nel capitolato di gara. 
La sottoscritta Ditta si impegna a segnalare al Comune  qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento 
della gara e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni 
relative alla gara in oggetto. 
La sottoscritta Ditta dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o 
sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara. 
La sottoscritta Ditta si impegna a rendere noti, su richiesta del Comune, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto 
eventualmente assegnatole a seguito della gara in oggetto inclusi quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione 
di questi ultimi non deve superare il “congruo ammontare dovuto per servizi legittimi”. 
La sottoscritta Ditta prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni assunti con questo Patto di Integrità 
comunque accertato dall’Amministrazione, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

 risoluzione, ex art. 1456 c.c. previo inserimento di apposita clausola risolutiva espressa nel contratto o perdita del contratto; 
 escussione della cauzione di validità dell’offerta; 
 escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 
 responsabilità per danno arrecato al Comune nella misura dell’8% del valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di 

un danno maggiore; 
 responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura dell’1% del valore del contratto per ogni 

partecipante, sempre impregiudicata la prova predetta; 
 esclusione del concorrente dalle gare indette dal Comune per 5 anni. 

Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 
esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto. 
Ogni controversia relativa all’interpretazione, ed esecuzione del presente patto d’integrità fra Comune e i concorrenti e tra gli stessi 
concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente. 
 
Data, 
 
 
IL SINDACO 
f.to ___________________________ 
 

 TIMBRO DELLA DITTA E FIRMA DEL 
RAPPRESENTANTE LEGALE 
_______________________________ 

IL DIRIGENTE 
f.to ___________________________ 
 

  

 

 


